
 

REGIONE PIEMONTE BU51 18/12/2025 
 

Codice A1912A 
D.D. 11 dicembre 2025, n. 616 
PR FESR 2021/2027 - RSO1.2 - Azione I.1ii.2 - Strumento finanziario ''Digitalizzazione delle 
imprese'' (CUP J15H23000030009) di cui alla D.G.R. n. 32-6637 del 21 marzo 2023 e s.m.i.. 
Incremento della dotazione finanziaria per ulteriori euro 7.000.000,00 e approvazione dello 
schema di integrazione dell'Accordo di Finanziamento tra Regione Piemonte e Finpiemonte 
s.p.a.. Impegno di spesa di euro 7.000.000,00 sul bilan.. 
 
 

 

ATTO DD 616/A1912A/2025 DEL 11/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000- COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1912A - Promozione dello sviluppo economico e accesso al credito per le imprese 
 
 
OGGETTO:  PR FESR 2021/2027 – RSO1.2 – Azione I.1ii.2 - Strumento finanziario 

“Digitalizzazione delle imprese” (CUP J15H23000030009) di cui alla D.G.R. n. 32-
6637 del 21 marzo 2023 e s.m.i.. Incremento della dotazione finanziaria per ulteriori 
euro 7.000.000,00 e approvazione dello schema di integrazione dell’Accordo di 
Finanziamento tra Regione Piemonte e Finpiemonte s.p.a.. Impegno di spesa di euro 
7.000.000,00 sul bilancio di previsione finanziario 2025-2027, capitoli n. 267026, n. 
267028 e n. 267038. 
 

Premesso che: 
 
- la D.G.R. n. 32-6637 del 21 marzo 2023 ha approvato la scheda tecnica di misura 
“Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese” che fornisce gli elementi 
fondamentali per l’attuazione della misura denominata “Fondo digitalizzazione e efficientamento 
produttivo delle imprese” avente dotazione pari a euro 80.000.000,00; 
 
- la D.D. n. 293/A1912A del 5 luglio 2023, ha approvato il bando di cui alla citata D.G.R. n. 32-
6637 del 21 marzo 2023 e affidato la gestione a Finpiemonte s.p.a. tramite approvazione di apposito 
accordo di finanziamento, ha altresì disposto l’istituzione degli strumenti finanziari combinati: 
• “Digitalizzazione delle imprese”, Linea A (CUP J15H23000030009) con dotazione di euro 

50.000.000,00 a valere sull’Azione I.1ii.2 “Promuovere la transizione digitale del sistema 
imprenditoriale”; 

• “Efficientamento produttivo delle imprese”, Linea B (CUP J15H23000040009) con dotazione di 
euro 30.000.000,00 a valere sull’Azione I.1iii.1 “Supporto alla competitività e alla transizione 
sostenibile del sistema produttivo regionale”; 

 
- la medesima D.D. n. 293/A1912A del 5 luglio 2023 ha approvato lo schema di Accordo di 
finanziamento tra Regione Piemonte e Finpiemonte s.p.a. che ha assunto il ruolo di soggetto 



 

attuatore dello strumento finanziario inerente il Bando A, ai sensi dell’art. 59, paragrafo 5, del Reg. 
(UE) n. 2021/1060; 
 
- il suddetto schema di Accordo di finanziamento è stato sottoscritto dalle parti e repertoriato con il 
numero Rep. n. 419/2023 adottato in applicazione dell’allegato X del Regolamento (UE) N. 
2021/1060; 
 
- con D.G.R. n. 43-621 del 20 dicembre 2024 è stata disposta, in relazione allo strumento finanziario 
combinato “Digitalizzazione delle imprese”, la riduzione della rispettiva dotazione finanziaria per 
un importo pari a euro 20.000.000,00, rideterminandone pertanto il valore complessivo in euro 
30.000.000,00; 
 
- con D.D. n. 573/A1912A del 30/12/2024 è stata conseguentemente disposta la riduzione della 
dotazione finanziaria complessiva dello strumento finanziario combinato “Digitalizzazione delle 
imprese” per un importo pari a euro 20.000.000,00, rideterminandola in euro 30.000.000,00; 
 
- con D.D. n. 203/A1912A del 24/05/2024 è stato, tra altro, approvato l’Atto integrativo al suddetto 
accordo al fine di apportarvi le necessarie modifiche, successivamente sottoscritto tra le parti (Rep. 
n. 373/2024); 
 
- in merito alla medesima misura “Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese” di 
cui alla D.G.R. n. 32-6637 del 21 marzo 2023, tramite la D.D. n. 244/A1912A del 21/06/2024, è 
stata prorogata l’apertura dello sportello relativo alla presentazione delle domande da parte dei 
destinatari a valere sullo strumento combinato “Digitalizzazione delle imprese” ed “Efficientamento 
produttivo delle imprese” sino al 30 gennaio 2025; 
 
- con D.D. n. 9/A1912A del 17/01/2025 è stata disposta la proroga del termine di apertura sino alle 
ore 12:00 del 31 luglio 2025 del Bando “Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle 
imprese”, Linea A “Digitalizzazione delle imprese” (CUP J15H23000030009). 
 
Dato atto che sulla base di quanto comunicato da Finpiemonte S.p.A. tramite nota prot. n. 
12597/A19000 in data 14 ottobre 2025, alla chiusura dello sportello riferito allo strumento 
finanziario combinato denominato “Digitalizzazione delle imprese”, risultano pervenute n. 105 
domande di agevolazione per un importo complessivo stimato in circa euro 36.500.000,00 a fronte 
di una dotazione finanziaria dello strumento finanziario combinato pari a euro 30.000.000,00, 
risultando la necessità di un incremento della dotazione finanziaria pari a euro 7.000.000,00 al fine 
di poter soddisfare integralmente le richieste di agevolazione pervenute alla data di chiusura dello 
sportello. 
 
Considerato che alla data di approvazione della presente determinazione risulta una disponibilità 
residua di risorse da programmare nell’ambito del RSO 1.3 “Rafforzare la crescita sostenibile e la 
competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 
produttivi (FESR)” del PR FESR 2021-2027, destinabile all’azione I.1iii.1. “Supporto alla 
competitività e alla transizione sostenibile del sistema produttivo regionale”, così come risulta la 
necessaria disponibilità ad impegnare sull’annualità 2025 del bilancio di previsione finanziario 
2025-2027, capitoli n. 267026, n. 267028 e n. 267038. 
 
Dato atto che con D.G.R. n. 19-1783 del 3 novembre 2025 la Regione Piemonte ha deliberato: 
 
- di disporre l’aumento, nell’ambito del PR FESR 2021-2027, Priorità I “RSI,competitività e 
transizione digitale”, Azione I.1ii.2 “Promuovere la transizione digitale del sistema 



 

imprenditoriale”, della dotazione finanziaria dello strumento finanziario combinato 
“Digitalizzazione delle imprese” (CUP J15H23000030009) di cui alla D.G.R. n. 32-6637 del 21 
marzo 2023, come modificata dalla D.G.R. n. 43-621 del 20 dicembre 2024, per ulteriori euro 
7.000.000,00, rideterminandola complessivamente in euro 37.000.000,00, al fine di consentire la 
scorrimento della lista di attesa per le domande pervenute a valere sul rispettivo sportello chiusosi 
in data 31 luglio 2025 (CUP J15H23000030009); 
 
- di ridefinire la copertura finanziaria del suddetto aumento di dotazione rinvenibile sulle 
disponibilità 2025 della Missione 14, Programma 05 del bilancio di previsione finanziario 2025-
2027 con riferimento ai capitoli n. 267026 (vincolato al capitolo di entrata 28881), n. 267028 
(vincolato al capitolo di entrata 21676) e n. 267038 (vincolato al capitolo di entrata n. 23934), 
secondo la ripartizione stabilita dal piano finanziario del PR FESR 2021-2027 in base alle 
percentuali di partecipazione al finanziamento complessivamente stabilite dal piano finanziario 
(40% quota FESR, 42% quota Stato e 18% quota Regione/quota FSC cofinanziamento regionale); 
 
- di demandare alla Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale, Settore “Promozione 
dello sviluppo economico e accesso al credito per le imprese”, l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti conseguenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 
Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’attuazione di quanto disposto dalla sopra citata D.G.R. 
n. 19-1783 del 3 novembre 2025, tramite l’approvazione delle apposite disposizioni contabili 
nonché dello schema di integrazione all'Accordo di Finanziamento tra Regione Piemonte e 
Finpiemonte s.p.a. relativo al Bando “Digitalizzazione ed efficientamento produttivo delle imprese 
(CUP J15H23000030009), per la successiva sottoscrizione, finalizzato a recepire le necessarie 
modifiche derivanti dalla rideterminazione della dotazione finanziaria del suddetto bando, riportato 
in allegato alla presente determinazione al fine di costituirne parte integrante e sostanziale. 
 
Considerato, pertanto, necessario, ai fini dell’attuazione contabile di quanto disposto dalla suddetta 
deliberazione, procedere ad impegnare a favore di Finpiemonte s.p.a., codice fiscale 01947660013, 
a valere sui capitoli n. 267026, n. 267028 e n. 267038, Missione 14, Programma 05, Titolo 2, 
annualità 2025 del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, P.d.C. finanziario 
U.2.04.23.01.001, la somma di euro 7.000.000,00 finalizzata al trasferimento della dotazione 
finanziaria incrementale relativa allo strumento finanziario “Digitalizzazione delle imprese” - Linea 
A, (CUP J15H23000030009), così come di seguito specificato: 
• euro 2.800.000,00 sul cap. n. 267026/2025 (PR 2021/2027 – quota FESR); 
• euro 2.940.000,00 sul cap. n. 267028/2025 (PR 2021/2027 – quota STATO); 
• euro 1.260.000,00 sul cap. n. 267038/2025 (PR 2021/2027 – quota FSC). 
 
Ritenuto, altresì, di dare atto che le risorse vincolate impegnate con la presente determinazione, per 
l’importo complessivo di euro 7.000.000,00, trovano copertura sulle quote attualmente svincolate 
dei seguenti accertamenti a valere sull’annualità 2025 del bilancio di previsione finanziario 2025-
2027, Titolo 4, Tipologia 300, P.d.C. finanziario E.4.03.10.01.001, debitore Ministero 
dell’Economia e delle Finanze IGRUE, codice fiscale 80415740580: 
• accertamento n. 2025/61 per euro 2.800.000,00 sul cap. n. 28881/2025 (PR FESR – quota FESR) 

a titolo di cofinanziamento europeo del PR FESR 2021-2027; 
• accertamento n. 2025/62 per euro 2.940.000,00 sul cap. n. 21676/2025 (PR FESR – quota Stato) 

a titolo di cofinanziamento statale del PR FESR 2021-2027; 
• accertamento n. 2025/243 per euro 1.260.000,00 sul cap. n. 23934/2025 (PR FESR – quota FSC) 

a titolo di compartecipazione statale al cofinanziamento regionale del PR FESR 2021-2027. 
 
Ritenuto altresì opportuno, al fine di integrare l’Accordo di finanziamento inerente allo strumento 



 

finanziario “Digitalizzazione delle imprese”, approvare lo schema di Addendum, riportato in 
allegato alla presente al fine di costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato A), volto a 
recepire le necessarie modifiche derivanti dalla rideterminazione della dotazione finanziaria 
disposta tramite la presente determinazione rispetto allo schema di Accordo Rep. n. 419/2023, come 
modificato dall’Addendum Rep. n. 373/2024 e dall’Addendum Rep. n. 146/2025 del 4/03/2025, 
adottati in applicazione dell’allegato X del Regolamento (UE) n. 2021/1060. 
 
Dato atto che: 
• le risorse statali ed europee sono soggette a rendicontazione; 
• gli impegni contabili sono assunti nei limiti delle risorse stanziate sui pertinenti capitoli di spesa 

del bilancio regionale secondo il principio di competenza finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 
e, pertanto, le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi nelle quali esse vengono a 
scadenza; 

• le risorse impegnate hanno natura di spesa non ricorrente; 
• è stato verificata con esito positivo la regolarità contributiva del beneficiario (prot. n. 

INPS_48072926, data richiesta 30/10/2025, scadenza validità 27/02/2026); 
• il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
• la competenza economica coincide con quella finanziaria; 
• la transazione elementare delle registrazioni contabili elencate in precedenza è riportata 

nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Verificata la compatibilità finanziaria di cui all’art. 56, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• la D.G.R. n. 55-1179 del 26 maggio 2025 "Art. 22 della L.R. 23/2008 e s.m.i.: affidamento 
incarichi di Responsabile di Settore a dirigenti del ruolo della Giunta regionale nell'ambito 
della Direzione regionale A19000 "Competitività del sistema regionale""; 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

• la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• il Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R "Regolamento regionale di contabilità 
della Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R."; 

• il Regolamento regionale 21 dicembre 2023, n. 11/R "Modifiche al regolamento regionale 
16 luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• la L.R.27 febbraio 2025, n. 1 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 



 

previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025) e norme collegate"; 

• la L.R. 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la D.G.R. n. 12-852 del 3 marzo 2025 Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13 Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027; 

• la L.R. 6 agosto 2025, n. 16/2025 "Assestamento al Bilancio di previsione finanziario 
2025- 2027"; 

• la D.G.R. n. 5-1482 dell'8 agosto 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. 
Attuazione della L.R. 6 agosto 2025, n. 16 ''Assestamento del Bilancio di previsione 
finanziario 2025 -2027''. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027; 

• il Regolamento regionale 21 dicembre 2023, n. 11 "Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• la Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017"; 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1- 3361"; 

• la D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025- 2027"; 

 
 

determina 
 
per quanto riportato in premessa ed in attuazione di quanto disposto dalla D.G.R. n. 19-1783 del 3 
novembre 2025, nell’ambito del PR FESR 2021-2027, Priorità I “RSI,competitività e transizione 
digitale”, Azione I.1ii.2 “Promuovere la transizione digitale del sistema imprenditoriale”, di 
aumentare la dotazione finanziaria dello strumento finanziario combinato “Digitalizzazione delle 
imprese” (CUP J15H23000030009) di cui alla D.G.R. n. 32-6637 del 21 marzo 2023, come 
modificata dalla D.G.R. n. 43-621 del 20 dicembre 2024, per ulteriori euro 7.000.000,00, 
rideterminandola complessivamente in euro 37.000.000,00, al fine di consentire la scorrimento della 
lista di attesa per le domande pervenute a valere sul rispettivo sportello chiusosi in data 31 luglio 
2025 (CUP J15H23000030009); 
 
di approvare, per la successiva sottoscrizione, lo schema di Addendum integrativo dell’Accordo di 
finanziamento tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A., riportato in allegato alla presente 
determinazione al fine di costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato A) e finalizzato a 
recepire le necessarie modifiche derivanti dalla rideterminazione della dotazione finanziaria di cui 
sopra; 



 

 
di impegnare, a valere sull’anno 2025 sui capitoli n. 267026 (vincolato al capitolo di entrata 28881), 
n. 267028 (vincolato al capitolo di entrata 21676) e n. 267038 (vincolato al cap. di entrata n. 
23934), Missione 14, Programma 05, Titolo 2 del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, 
P.d.C. finanziario U.2.04.23.01.001, a favore di Finpiemonte s.p.a., codice fiscale 01947660013, 
euro 7.000.000,00 finalizzati al trasferimento della dotazione finanziaria incrementale relativa allo 
strumento finanziario “Digitalizzazione delle imprese” (CUP J15H23000030009); 
 
di dare atto che la transazione elementare delle registrazioni contabili elencate in precedenza è 
riportata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lett.b), e art. 26, comma 1 e comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella 
Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Creditore: Finpiemonte S.p.A. (codice creditore 12613); 
Importo: euro 7.000.000,00; 
Responsabile del procedimento: Paolo FURNO; 
Modalità individuazione creditore: Convenzione Quadro Rep. n. 274/2022 del 14 luglio 2022 – art. 
7 del D.Lgs. n. 36/2023. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1912A - Promozione dello sviluppo economico e 
accesso al credito per le imprese) 
Firmato digitalmente da Paolo Furno 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DD_rifinanziamento_2025_ALLEGATO.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



ALLEGATO A 

Addendum  all’Accordo  di  finanziamento Rep.  n.

419/2023 e successive modifiche e integrazioni Rep.

n.  373/2024  e Rep.  n.  146/2025,  adottato  in

applicazione dell’allegato X del Regolamento (UE)

N.  2021/1060 per la gestione della Misura “Fondo

digitalizzazione e efficientamento produttivo delle

imprese”  –  Linea  A  “Digitalizzazione  per  le

imprese”.

TRA

REGIONE  PIEMONTE -  Direzione  “Competitività  del

sistema regionale” Settore “Promozione e accesso al

credito per le imprese”, in persona del Dirigente

pro  tempore,  _______________, domiciliato  per

l’incarico  presso  la  Regione  Piemonte,  Piazza

Piemonte  n.  1, Torino,  C.F.  80087670016,  nel

seguito “Regione”;

E

FINPIEMONTE S.p.A. – con sede in Torino, Galleria

San  Federico  n.  54,  capitale  sociale  euro

140.914.183,00 i.v., con codice fiscale e numero di

iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  di  Torino

01947660013,  in  persona  del  Direttore  Generale,

___________________, domiciliato per la carica in

Torino presso la sede sociale, a ciò facoltizzato

per procura a rogito ____________________________,

nel seguito “Finpiemonte” ove congiuntamente anche

“Parti”;



Premesse

- con D.G.R. n. 32-6637 del 21 marzo 2023, come

modificata dalla D.G.R. n. 27-7122 del 26 giugno

2023, è stata approvata la Misura “Digitalizzazione

e  efficientamento  produttivo  delle  imprese”

inerente gli Obiettivi Specifici RSO1.2 “Permettere

ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di

ricerca  e  alle  autorità  pubbliche  di  cogliere  i

vantaggi  della  digitalizzazione  (FESR)”  e  RSO1.3

“Rafforzare  la  crescita  sostenibile  e  la

competitività delle PMI e la creazione di posti di

lavoro nelle  PMI, anche grazie  agli investimenti

produttivi”  del  Programma  Regionale  2021/2027,

finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

(nel  seguito  Misura),  di  importo  pari  a  euro

80.000.000,00 relativa alle Azioni  I.1ii.2

“Promuovere  la  transizione  digitale  del  sistema

imprenditoriale”  e  all’Azione  I.1iii.1  “Supporto

alla competitività e alla transizione sostenibile

del  sistema  produttivo  regionale”, da  attuarsi

mediante l’istituzione di due strumenti finanziari

combinati rispettivamente per euro 50.000.000,00 e

per euro 30.000.000,00;

- con D.D. n. 293/A1912A/2023 del 5/07/2023 è stata

affidata  la  gestione  della  suddetta  Misura  a

Finpiemonte  che  ha  assunto  il  ruolo  di  soggetto

attuatore  degli  strumenti  finanziari  ai  sensi

dell’art. 59, paragrafo 5, del Regolamento (UE) n.

2021/1060;

-  la  medesima  D.D.  ha  approvato  lo  schema  di

Accordo di finanziamento tra Regione e Finpiemonte



avente  ad  oggetto  le  attività  di  gestione  e

controllo inerenti al bando; 

-  il  suddetto  schema  di  accordo  è  stato

sottoscritto  dalle  parti  e  repertoriato  con  il

numero Rep. n. 419/2023;

- con D.D. n. 203/A1912A del 24/05/2024 è stato

approvato  l’Addendum  integrativo  all’accordo  di

finanziamento  per  l’attuazione  degli  strumenti

finanziari – al fine di includere tra le attività

previste  “l’accertamento  degli  illeciti

amministrativi  e  l’irrogazione  delle  relative

sanzioni,  in  attuazione  dell’art.  2,  comma  2,

lettera  m  bis),  della  l.r.  n.  17/2007.  Il

procedimento  sanzionatorio  è  regolato  dalle

disposizioni di cui alla L. 689/1981”;

- in data 19/07/2024 è stato repertoriato l'Atto

integrativo dell’Accordo di finanziamento Rep. n.

419/2023, con il numero Rep. n. 373/2024;

- con D.G.R. n. 43-621 del 20 dicembre 2024 è stata

ridefinita  la  dotazione  finanziaria  del  Bando

Digitalizzazione  ed  efficientamento  produttivo  –

Linea A e Linea B;

- con D.D. n. 573/A1912A del 30 dicembre 2024 è

stato approvato lo schema di addendum all’Accordo

di finanziamento predetto;

- in data 04/03/2025 è stato repertoriato l'Atto

integrativo dell’Accordo di finanziamento Rep. n.

419/2023 e Rep n. 373/2024 , con il numero Rep. n.

146/2025;

- con D.G.R. n. 19-1783 del 3 novembre 2025 è stato

approvato l’incremento della dotazione finanziaria



a  valere  sulla  Linea  A  “Digitalizzazione  per  le

imprese”  per  ulteriori  euro  7.000.000,00,

rideterminandola in complessivi euro 37.000.000,00;

- con D.D. n. ______/A1912A del ______________ 2025

è stato approvato il presente schema di addendum

all’Accordo di finanziamento predetto;

- le Parti, con il presente addendum all’Accordo, a

seguito  della  ridefinizione  della  dotazione

finanziaria  a  valere  sulla  Linea  A  del  citato

Bando, intendono modificare conseguentemente alcuni

elementi  dell’affidamento  delle  attività  connesse

alla  gestione  della  Misura,  nel  rispetto  delle

disposizioni contenute nella Convenzione Quadro tra

Regione e Finpiemonte approvata con D.G.R. n. 27-

5128  del  27/05/2022  (entro  i  limiti  previsti

dall’art.  22)  e  nei  Regolamenti  unionali  di

riferimento.

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e

sostanziale del presente Accordo, le Parti

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:

Art. 1 – Rideterminazione finanziaria dello

strumento finanziario

1.  All’art. 1 dell’Accordo Rep. n. 419/2023, come

da  ultimo  modificato  dall’Addendum  Rep.  n.

146/2025,  dopo  il  comma  4  bis  è  inserito  il

seguente:

“4 ter.  Ai sensi della D.D. n. _____/A1912A del

_____/2025 è  ridefinita in euro  37.000.000,00 la



dotazione  finanziaria  dello  strumento  finanziario

riguardante  il  Fondo  relativo  alla  Linea  A

“Digitalizzazione delle imprese”;

2. All’art. 6, comma 1, le parole “come riportate

all’art.  1,  comma  4  bis”  sono  sostituite  con

“rispettivamente pari a euro 37.000.000,00 ed euro

41.000.000,00”.

3.  All’art. 6 dell’Accordo Rep. n. 419/2023, come

da  ultimo  modificato  dall’Addendum  Rep.  n.

146/2025, il comma 1 bis è sostituito come segue:

“1 bis.  Le  Parti  concordano  le  modalità  di

adeguamento  dei  trasferimenti  effettuati  e  da

effettuarsi  in  conseguenza  della  ridefinizione

della  dotazione  finanziaria  di  cui  all’art.  1,

comma 4 bis, con riferimento al Fondo relativo alla

Linea B “Efficientamento produttivo delle imprese”,

e all’art 1, comma 4 ter, con riferimento al Fondo

relativo  alla  Linea  A  “Digitalizzazione  delle

imprese”.

4. L’art. 8, comma 3, dell’Accordo Rep. n. 419/2023

come  da  ultimo  modificato  dall’Addendum  Rep.  n.

146/2025, è sostituito come segue:

“3.  L’ammontare  delle  commissioni  di  gestione  è

convenuto tra le Parti in euro 1.235.800,00 per la

linea A “Digitalizzazione delle imprese” pari al

3,34%  dell’importo  complessivo  atteso  delle

erogazioni della linea ai destinatari finali e in

euro  845.283,33 per  la  linea  “Efficientamento

sostenibile del processo produttivo” pari al 2,06%

dell’importo  complessivo  atteso  delle  erogazioni

della linea ai destinatari finali, per un totale

complessivo di euro 2.081.083,33.” 



Art. 2 – Piano aziendale

1.  Il  piano  aziendale  di  cui  all’art.  2

dell’Accordo Rep. n. 419/2023 e s.m.i, è sostituito

dal Piano aziendale allegato al presente addendum,

parte integrante dello stesso (Allegato 1).

Art. 3 – Rinvio

1. Per tutto quanto non esplicitamente previsto

nel presente Accordo, si rinvia alle disposizioni

della Convenzione  Quadro, ove compatibile  con la

normativa  unionale,  nazionale  e  regionale  di

riferimento.

Art. 4 - Repertoriazione e registrazione in caso

d’uso

1. Il presente Accordo è soggetto a repertoriazione

presso  il  Settore  regionale  competente  ed  al

pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del D.P.R.

n. 642 del 26/10/1972.

L’imposta è a carico di Finpiemonte ed è dovuta

nella misura e secondo le modalità previste dalla

normativa di legge vigente. 

L’assolvimento  dell’imposta  di  bollo  per  il

presente Accordo avviene attraverso il versamento

mediante F24, utilizzando il codice tributi 1552,

anno di riferimento 2025.

Il presente Accordo è soggetto a registrazione in

caso  d’uso,  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  131  del

26/4/1986 e tutte le imposte e tasse derivanti, a

norma  delle  vigenti  leggi,  sono  a  carico  della



parte che ne chiede la registrazione.

2. Il presente contratto sarà repertoriato presso

il Settore regionale competente.

Art. 5 – Foro competente

1. Per la soluzione di eventuali controversie è

competente il Foro di Torino.

Letto, approvato e sottoscritto,

REGIONE PIEMONTE

Settore  Promozione  e  accesso  al  credito  per  le

imprese  –  Direzione  Competitività  del  Sistema

regionale.

Il Dirigente

_________________

Firmato  digitalmente  ai  sensi  dell’art.  24  del

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82.

FINPIEMONTE S.P.A.

Il Direttore Generale

________________________

Firmato  digitalmente  ai  sensi  dell’art.  24  del

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82.



ALLEGATO 1

PIANO AZIENDALE

 

IL CONTESTO INTERNAZIONALE

L’elevata  inflazione,  trainata  dall’andamento  dei  prezzi  delle  materie  prime  energe�che,  e  l’orientamento

restri�vo della poli�ca monetaria nei principali paesi, cara�erizzano lo scenario internazionale degli ul�mi mesi

del  2022,  congiuntamente  alla  elevata  incertezza  sull’evoluzione  della  guerra  tra  Russia  e  Ucraina.  Ques�

elemen� rappresentano un freno all’economia mondiale che è a�esa decelerare quest’anno e il prossimo. La

Commissione  Europea  ha  rivisto  al  ribasso  le  s�me  di  crescita  del  Pil  mondiale  per  il  biennio  2022-2023

(rispe�vamente +3,1% e +2,5%) (Figura 1)

.

Figura 1.

Il  commercio  internazionale  di  beni  e  servizi  in  volume,  incrementatosi  nel  2021  del  10,4%,  ha  più  che

recuperato  i  livelli  pre-pandemia.  Nel  2022,  gli  scambi  mondiali  hanno  con�nuato  ad  aumentare  favori�

dall’allentamento, nella seconda metà dell’anno, delle strozzature nelle catene globali del valore e dal graduale,

seppure  contenuto,  riassorbimento  dello  shock  dal  lato  dei  prezzi  delle  materie  prime.  La  domanda

internazionale di beni e servizi dovrebbe crescere quest’anno del 5,4% per poi rallentare ulteriormente al 2,3%

nel 2023.

Nel terzo trimestre 2022, in Cina il Pil ha segnato un aumento congiunturale (+3,9%), recuperando ampiamente

la  flessione dei tre mesi  preceden� (-2,7%). L’economia cinese dovrebbe crescere nel biennio di  previsione

rispe�vamente  del  3,4%  e  del  4,5%.  Le  prospe�ve  sono  cara�erizzate,  tu�avia,  da  un  elevato  grado  di

incertezza a causa delle severe restrizioni alla mobilità in a�o per contrastare la diffusione dei contagi da Covid-

19.



Il  Pil  degli  Sta�  Uni�,  tra  luglio  e  se�embre  2022,  ha  registrato  un  rimbalzo  congiunturale  (+0,6%)

interrompendo la fase di calo dei ritmi produ�vi che aveva cara�erizzato i sei mesi preceden� (-0,1% e -0,4%

nel primo e secondo trimestre). La ripresa è stata trainata dalle esportazioni ne�e mentre la domanda interna

ha con�nuato a mostrare segnali di debolezza. L’inflazione, seppur in decelerazione, si è mantenuta su livelli

eleva� (+7,7% tendenziale a o�obre da +8,2% a se�embre) nonostante i consisten� rialzi dei tassi ufficiali che, a

novembre, hanno subito il quarto incremento consecu�vo di 75 pun� base, a�estandosi nell’intervallo tra 3,75-

4%.  La  crescita  dell’economia  statunitense  registrerà  una  decisa  decelerazione  sia  nel  2022  sia  nel  2023

(rispe�vamente +1,8% e +0,7%). 

Nell’area  dell’euro,  nel  terzo  trimestre  2022,  il  Pil  è  cresciuto  dello  0,2%  in  termini  congiunturali,  in

rallentamento rispe�o ai tre mesi preceden� (+0,6%, +0,8% rispe�vamente nel primo e nel secondo trimestre).

A  livello  nazionale,  l’andamento del  Pil  ha  mostrato  un generale  miglioramento cara�erizzato  da differen�

intensità: +0,5% in Italia, +0,4% in Germania e +0,2% in Francia e Spagna.

Il  recupero  dei  livelli  di  a�vità  pre-crisi  appare  generalizzato  tra  i  paesi  seppure  con  intensità  diverse.

Confrontando il valore del Pil destagionalizzato e misurato a prezzi concatena� nel terzo trimestre del 2022 con

la  media  del  2019,  l’Italia  ha  segnato  un  deciso  miglioramento  (+1,3%)  superiore  a  quello  delle  principali

economie europee (+1,0% Francia, +0,4% Germania e -1,6% in Spagna).

Nell’area euro l’inflazione scatenata dalla guerra in Ucraina e dalla crisi energe�ca ha mostrato un primo lieve

rallentamento a novembre 2022 (10,0% tendenziale dal 10,6% di o�obre). L’indice core, salito al 6,6% dal 6,4%

di o�obre, è ancora sostenuto principalmente dai prezzi dei beni e in misura meno rilevante da quelli dei servizi.

Secondo la Commissione europea la ripresa dei ritmi produ�vi determinerebbe un significa�vo aumento del Pil

dell’area euro a chiusura 2022 (+3,2%) a cui seguirebbe un deciso rallentamento nel 2023 (+0,3%).

Il tasso di cambio euro/dollaro si è a�estato nel 2021 a 1,18 dollari per euro mentre per il 2022 si è registrato un

progressivo deprezzamento dell’euro che ha raggiunto 1,06 dollari.  In base all’ipotesi  tecnica so�ostante la

previsione, il valore scenderà ulteriormente a 1,04 nel 2023.

l’ECONOMIA ITALIANA

Panoramica

Nei mesi es�vi del 2022 il PIL è aumentato in Italia dello 0,5 per cento sul trimestre precedente (fig. 2 e 3),

superando di quasi 2 pun� percentuali il valore rilevato prima della pandemia.

La crescita  è  stata sostenuta dalla  domanda nazionale.  È  con�nuata la  forte  espansione dei  consumi delle

famiglie; gli inves�men� fissi lordi sono aumenta�, seppure in misura minore rispe�o al periodo precedente, per

effe�o della contrazione della componente delle costruzioni, osservata per la prima volta dall’inizio del 2020. 

Per contro l’interscambio con l’estero ha so�ra�o 1,3 pun� percentuali alla dinamica del PIL: le esportazioni

hanno ristagnato a  fronte di  un rialzo marcato delle importazioni.  Dal  lato dell’offerta,  il  valore aggiunto è

cresciuto  nei  servizi,  in  par�colare  in  quelli  lega�  alle  a�vità  ricrea�ve  e  turis�che,  mentre  si  è  rido�o

nell’industria.



Figura 2.

Figura 3.

Secondo le s�me dei modelli della Banca d’Italia, nel quarto trimestre 2022 l’a�vità economica si è indebolita

nel confronto con il periodo precedente; vi avrebbero influito gli effe� del persistere di prezzi energe�ci eleva�

e l’a�enuazione della ripresa dei se�ori più colpi� dalla pandemia, quali commercio, traspor� e servizi rice�vi. 

Nello stesso periodo l’indicatore Ita-coin, che misura la dinamica del prodo�o al ne�o delle componen� più

erra�che, si è mantenuto su valori nega�vi (fig. 4). Nel complesso del 2022 il PIL sarebbe aumentato di quasi il 4

per cento.



Figura 4.

Il mondo delle imprese

Sulla base delle s�me di Banca Italia nel quarto trimestre 2022 la produzione industriale si è rido�a (fig. 5).

Dall’inizio dell’estate i compar� in maggiore flessione sono quelli con il più intenso impiego di input energe�ci. I

giudizi espressi dalle imprese manifa�uriere nella media del quarto trimestre indicano una flessione dell’a�vità,

come rilevato sia dall’indice PMI sia dalle indagini dell’Istat. Con�nuano a pesare i livelli storicamente eleva� dei

prezzi energe�ci e l’incertezza connessa con il confli�o in Ucraina. Nei servizi gli indicatori di fiducia mostrano

nel complesso un quadro più favorevole, rifle�endo gli andamen� nel se�ore del commercio. In prospe�va

indicazioni  meno  sfavorevoli  provengono  dalle  inchieste  della  Banca  d’Italia  condo�e  tra  novembre  e

dicembre1, secondo cui i giudizi delle imprese sulla propria situazione opera�va sono divenu� meno nega�vi

rispe�o al trimestre precedente. 

Figura 5.

Vi  sono segnali  di  recupero delle  a�ese di  domanda per  i  prossimi  mesi,  ma quasi  la  metà delle  aziende

manifa�uriere  e  circa  un  terzo  di  quelle  dei  servizi  con�nuano a  indicare  che  le  difficoltà  legate  al  costo



dell’energia sono analoghe o superiori nel confronto con i mesi es�vi. I  problemi di  approvvigionamento di

materie prime e di input intermedi hanno interessato circa il 30 per cento delle aziende dell’industria in senso

stre�o e del terziario e approssima�vamente la metà di quelle delle costruzioni, in a�enuazione rispe�o alla

rilevazione precedente.

Gli  inves�men�  hanno  rallentato  nel  terzo  trimestre  2022  (allo  0,8  per  cento  sul  periodo  precedente),

rifle�endo la riduzione della spesa per costruzioni a fronte di un’accelerazione di quella in impian� e macchinari.

Secondo le valutazioni di Banca Italia, confermate dai da� sul valore dei contra� di leasing per il finanziamento

dei veicoli industriali e dei beni strumentali di fonte Associazione italiana leasing (Assilea), nel quarto trimestre

gli inves�men� avrebbero ristagnato. Nell’ambito delle indagini della Banca d’Italia, le imprese considerano le

condizioni per inves�re ancora nega�ve (fig. 6), sebbene la quota di aziende che si a�endono un’espansione

degli inves�men� per il complesso dell’anno in corso superi quella di quante ne prefigurano una riduzione.

Figura 6.

A fine 2022 il debito complessivo delle imprese in percentuale del PIL è sceso di circa mezzo punto percentuale

rispe�o  al  periodo  precedente  (al  69,6  per  cento;  fig.  7a),  principalmente  per  effe�o  dell’espansione  del

prodo�o nominale. 

Questo indicatore rimane molto al  di  so�o di  quello medio dell’area dell’euro (108,6 per cento; fig. 7b). La

liquidità detenuta dalle imprese italiane su deposi� e con� corren�, stabile rispe�o al trimestre precedente, si

man�ene su livelli molto eleva� nel confronto storico.

Figura 7.



Mercato del credito

A fine 2022 la dinamica dei finanziamen� al se�ore privato non finanziario si è rido�a all’1,4 per cento sui tre

mesi (dal 3,1 in agosto, in ragione d’anno; fig. 8a). Il rallentamento ha riflesso sopra�u�o quello dei pres�� alle

società non finanziarie, la cui espansione si è sostanzialmente arrestata; valutata sui dodici mesi, la crescita del

credito si è indebolita nella manifa�ura e nei servizi, mentre è leggermente aumentata nelle costruzioni (fig. 8b).

Anche  la  dinamica  dei  pres��  alle  famiglie  è  diminuita  (al  3,1  per  cento),  principalmente  per  effe�o

dell’andamento dei mutui per l’acquisto di abitazioni.

Figura 8.

Secondo le banche italiane (Fonte:  Bank Lending Survey 2022),  la  domanda di  finanziamen� per  finalità  di

inves�mento da parte delle imprese si è rido�a nel terzo trimestre, a fronte di  maggiori  richieste legate al

finanziamento delle scorte e del capitale circolante. Anche la domanda di credito da parte delle famiglie, sia per



l’acquisto di abitazioni sia con finalità di consumo, si è indebolita, risentendo del rialzo dei tassi di interesse e del

calo della fiducia dei consumatori nel trimestre. Sempre secondo le valutazioni delle banche, alla diminuzione

della  domanda  di  pres��  si  è  accompagnato  un  ulteriore  generale  inasprimento  dei  criteri  di  offerta.  La

maggiore sele�vità delle poli�che di erogazione è riconducibile a una più elevata percezione del rischio e a una

sua minore tolleranza da parte degli intermediari, nonché a più al� cos� di provvista.

Nelle a�ese degli intermediari per il quarto trimestre, le poli�che di concessione del credito a imprese e famiglie

avrebbero registrato un ulteriore e più accentuato irrigidimento, mentre la domanda sarebbe rimasta stabile per

le imprese e si sarebbe rido�a per le famiglie, sopra�u�o quella rela�va ai mutui. Nei dodici mesi terminan� in

novembre la raccolta delle banche è rimasta stabile, a fronte di un’espansione dell’1,3 per cento osservata in

agosto. Questo andamento ha riflesso il  rallentamento dei deposi� (Fig. 9), a seguito della decelerazione di

quelli delle famiglie e della flessione di quelli delle imprese.

Figura 9.

Il tasso di interesse medio sui nuovi pres�� bancari alle imprese è salito di circa 150 pun� base da agosto (al 2,9

per cento in novembre), in linea con l’incremento medio nell’area dell’euro (fig. 32). Il costo dei nuovi pres��

alle famiglie per l’acquisto di abitazioni è cresciuto di  circa 100 pun� base (al 3,1 per cento); l’aumento ha

interessato sia i mutui a tasso fisso (3,6 per cento) sia quelli a tasso variabile (2,8 per cento).



Figura 10

Nel terzo trimestre il flusso di nuovi pres�� deteriora� in rapporto al totale dei finanziamen� è lievemente salito

all’1,1 per cento (in ragione d’anno; fig. 11).

 

Figura 11.

Rispe�o  ai  tre  mesi  preceden�,  l’indicatore  è  lievemente  aumentato  per  le  imprese  (all’1,7  per  cento),

incremento ascrivibile  alle aziende manifa�uriere,  mentre  è  rimasto stabile per  le famiglie (0,6 per  cento).

L’incidenza dei  credi� deteriora� sul  totale dei  finanziamen� dei gruppi bancari  significa�vi si  è mantenuta



pressoché invariata, sia al lordo sia al ne�o delle re�fiche di valore. Il tasso di copertura di ques� credi� è

cresciuto, sopra�u�o per effe�o dei maggiori accantonamen� (Fig. 12).

Figura 12.



AGEVOLAZIONE  PER  L’ACCESSO  AL  FONDO  A  SOSTEGNO  DELLA  DIGITALIZZAZIONE  E  EFFICIENTAMENTO

PRODUTTIVO DELLE IMPRESE 

Per  il  raggiungimento  dell’Obie�vo  Strategico  1  del  PR  FESR,  che  punta  ad  un’Europa  più  compe��va  e

intelligente, in relazione agli Obie�vi Specifici RSO.1.1, che verte a cogliere i vantaggi della digitalizzazione, ed

RSO1.3, che verte a rafforzare la crescita sostenibile, la compe��vità e la creazione di occupazione nelle PMI, in

coerenza con le azioni I.1ii.2, rela�va alla transizione digitale del sistema produ�vo, e I.1iii.1, per il supporto alla

compe��vità ed alla transizione sostenibile del sistema produ�vo regionale, la Regione  propone la misura

denominata “Digitalizzazione e Efficientamento Produ�vo”.

IL PIEMONTE

Il quadro generale

Come emerge dal grafico riportato in Figura 13, la dinamica del valore aggiunto regionale diverge da quella

europea in maniera sensibile, con un allargamento del divario che a par�re dalla seconda recessione del 2012-

13, dopo quella del 2008, si approfondisce. Tra il 1995 e il 2013 si osservava un indebolimento costante della

dinamica del valore aggiunto regionale, con una divaricazione dalla traie�oria di crescita dalla media nazionale e

dalle regioni più sviluppate del nord Italia acuita  dagli  effe� delle due crisi  tra 2008 e 2012-13.  Non così,

viceversa, nella finestra temporale successiva, in cui si registra un parziale recupero o riavvicinamento al trend

nazionale, condizionato però da una nuova brusca interruzione nel 2019, che prelude allo shock pandemico. A

par�re dal 2013 il tasso medio annuo di crescita del valore aggiunto piemontese è in linea con quello medio

nazionale, pur mantenendosi inferiore alle regioni che compongono le ripar�zioni Nord Ovest e Nord Est.

Figura 13

I servizi, con il loro peso preponderante sul valore aggiunto totale, crescono debolmente nel periodo dal

2013, comunque a un tasso lievemente inferiore a quello nazionale, spinto dalla Lombardia, che, tra le ri-

par�zioni del nord, presenta uno scarto significa�vo rispe�o alla media nazionale nel medesimo periodo

per quel che riguarda i servizi nel complesso. Ricordiamo che il Piemonte, ancora nel 2019 e nonostante un

calo a par�re dalla seconda metà degli anni novanta, presenta una quota di valore aggiunto prodo�a dal



se�ore manifa�uriero superiore di poco meno di sei pun� percentuali rispe�o alla media nazionale.

La domanda interna regionale, dopo l’ul�ma crisi del biennio 2012-13, ha seguito una tendenza non troppo

dissimile da quella nazionale, con una robusta crescita della componente degli inves�men� a par�re dal

2015, e un rallentamento di quest’ul�ma a par�re dal 2018. La componente degli impieghi rappresentata

dalle esportazioni ha avuto una dinamica posi�va più intensa rispe�o al dato nazionale, almeno a par�re

dal 2010, mentre si segnala nel biennio 2018-2019 un indebolimento rispe�o a quanto accade a livello na-

zionale .

La ripresa del periodo 2012-2018, peraltro a�enuatasi già prima della crisi Covid, era stata dunque trainata

principalmente dal ramo manifa�uriero, in virtù della presenza di una minoranza rela�vamente robusta di

imprese compe��ve sui merca� esteri e in grado di presidiare il cambiamento tecnologico, come mostrano

tanto le ricerche sul grado di penetrazione delle tecnologie 4.0, quanto gli indicatori sulla diffusione

dell’innovazione.

A livello di aggregazioni se�oriali più fini, il se�ore dei mezzi di trasporto e quello che comprende la gom-

ma- plas�ca e i minerali non metalliferi sono gli unici che in Piemonte hanno superato una crescita media

del 2% tra quelli dell’industria in senso stre�o.

Nel 2021, gli effe� del rilassamento delle misure di contenimento per Covid-19, dell’estensione della co-

pertura vaccinale e della ripresa della domanda interna, sostenuta dalle misure di sostegno governa�ve, e

della domanda estera, hanno influito sui comportamenti di imprese e consumatori, consentendo una vigo-

rosa ripresa dei livelli di a�vità e un parziale riassorbimento degli occupa� ai livelli pre-pandemici. Il

2021 si è cara�erizzato quindi per una robusta ripresa del prodo�o regionale, nonostante nell’ul�ma parte

del 2021 si siano indebolite alcune componen� della domanda, quali i consumi priva� e le esportazioni,

complice l’incertezza legata alla crescita dei prezzi e all’indebolimento della domanda estera. I consumi, che

nel 2020 avevano subito una profonda contrazione, una caduta superiore a quella del prodotto, hanno visto

una ripresa nel 2021 superiore al 5%, ma ancora non in linea con la ripresa delle altre componen� della do-

manda, al ne�o della componente dei consumi pubblici. Gli inves�men� si sono dis�n� per una robusta ri-

presa nell’anno 2021 , confermando una tendenza all’espansione anche nell’ul�ma parte del 2021, suppor-

tata dal contributo degli inves�men� in costruzioni.

Può essere u�le so�olineare come la ripresa che cara�erizza il periodo post-pandemico sia cara�erizzata

da un rimbalzo significa�vo degli inves�men� fissi, con una dinamica espansiva mai vista a seguito delle

preceden� recessioni, a conferma del peculiare impa�o dello shock Covid-19 sull’economia nazionale e re-

gionale. Le esportazioni totali in volume sono cresciute del 2021 del 15% circa, superando i livelli pre-covid .

Nell’anno 2021 il valore aggiunto regionale vede i se�ori dell’industria in senso stre�o e delle costruzioni

crescere in maniera più robusta, mentre i servizi crescono del 4,8%, una dinamica insufficiente a riportarne

il livello aggregato a quello del 2019, ovvero il periodo pre-Covid. Nonostante la crisi abbia colpito in manie-

ra intensa il se�ore industriale durante il 2020, con un rimbalzo intenso nell’anno successivo, il valore ag-

giunto nel 2021 ha praticamente recuperato i livelli pre-Covid, con una dinamica lievemente superiore a

quella media nazionale.

Nonostante il supporto statale per le a�vità del se�ore e l’allentamento delle restrizioni Covid-19, il valore

aggiunto in volume nei servizi non era ancora tornato al livello del 2019, rimanendo inferiore a quest’ul�mo

del 5% circa. Nel 2021 con�nuava a pesare l’incertezza nei servizi di intra�enimento, commerciali, di risto-

razione e accoglienza, in relazione a una incerta ripresa dei consumi priva� e dei flussi turis�ci. Per i servizi

si indica una ripresa delle unità di lavoro totali ancora non in grado di recuperare i livelli di occupazione pre-

pandemici. La recrudescenza dei contagi nell’ul�ma parte dell’anno 2021 avrebbe ulteriormente indebolito



la ripresa nel se�ore.

La dinamica aggregata non ha consen�to un superamento dei livelli pre- covid. Solo nel se�ore delle costru-

zioni  il  livello delle  unità  di  lavoro totali  supera il  livello pre-covid già  nel  2021.  Nel  2021 la dinamica

dell’occupazione nell’industria non ha consen�to alle unità di lavoro totali di tornare a livelli comparabili a

quelli pre-covid , ma, a differenza del se�ore dei servizi, che nell’anno appena trascorso dovevano ancora

recuperare 7 pun� percentuali per tornare ai livelli pre-covid, il distacco non è molto ampio. Da un lato un

recupero molto intenso della domanda negli Sta� Uni�, che con il contributo delle poli�che di sostegno alle

famiglie e delle ampie riserve di risparmio accumulate durante la pandemia ha surriscaldato l’economia in

maniera rilevante e influenzato quella globale, con un innalzamento dei livello dei prezzi che già alla fine del

2020 cominciava a palesarsi, e dall’altro il cronicizzarsi dei «colli di bo�glia» alle catene di fornitura inter-

nazionali avviate dalla chiusure Covid, in par�colare in Cina, con il conseguente innalzamento dei prezzi dei

beni intermedi essenziali per le produzioni americane e europee.

il se#ore finanziario e del credito

Le condizioni del credito prima della pandemia segnavano un ulteriore momento di distensione (Figura 14),

ma l’erogazione di pres��, che ha avuto dal 2011 un andamento calante, non aveva ripreso tassi di crescita

sostenu�. Poco prima dello scoppio della pandemia, il livello dei pres�� nel manifa�uriero in Piemonte era

inferiore del 19% circa rispe�o al livello della fine del 2011, per i servizi il 17% e per le costruzioni 48%.

Figura 14

Nello specifico, anche se tra il 2011 e il 2016 il calo degli impieghi ha coinvolto tu� i se�ori, il credit crunch si
è manifestato con par�colare riguardo nei se�ori più espos� alle due crisi recessive e in quei se�ori che già in
partenza presentavano una maggiore percezione di rischio: il comparto industriale sia nella componente mani-
fa�uriera, che, sopra�u�o, nell’edilizia (rispe�vamente -8,4% e -20,0%), oltre che il comparto delle micro e
piccole imprese familiari (le famiglie produ�rici -13,2%).
Il segnale di ripresa degli inves�men� si indica a par�re dalla seconda metà del 2020, nell’anno dell’esplo-

sione pandemica, come indicato dalla ripresa del credito. Questa si è verificata essenzialmente per la neces-

sità di o�enere risorse per il capitale circolante e la ristru�urazione del debito, ma con una significa�va ri-



presa degli inves�men� fissi lordi (Figura 15). A fine 2021, il livello degli impieghi nelle a�vità industriali su-

perava del 45% il livello della fine del 2019.

Figura 15

Come si evidenzia dalla tabella in Figura 16, le variazioni cumulate delle consistenze degli impieghi nelle

a�vità industriali sono rilevan� dopo il 2019. Anche nei servizi si indica una decisa ripresa degli impieghi tra

il 2019 e il 2021, che compensa il calo cumulato verificatosi tra il 2016 e il 2018. Meno intenso il calo degli

impieghi nel se�ore delle costruzioni, che non ha mai interro�o la caduta dal 2011, a par�re dal 2019. Al

credit crunch seguito alla seconda recessione del 2011-12 quindi, che aveva rido�o considerevolmente le ri-

chieste di pres�� per inves�men� fissi, è seguita una ripresa robusta con la pandemia, dove gli impieghi, di

considerevole en�tà, hanno coinvolto sia i se�ori della manifa�ura che dei servizi.

Figura 16

La contrazione degli impieghi è risultata marcata per le piccole imprese tra il 2011 e il 2016 e, anche se



con minore intensità, tra il 2016 e il 2019. Sono tra quelle che hanno visto una ripresa meno intensa tra il

2019 e il 2021 (+0,6 cumulato), significa�vamente inferiore alle imprese di maggiori dimensioni nel me-

desimo periodo (Figura 17).

Figura 17

La dinamica dei pres�� alle imprese, come indicato dai da� Banca d’Italia, in rallentamento già nel secondo

semestre del 2021, è in rallentamento nei primi sei mesi dell’anno in corso. Sono diminui� i finanziamen�

alle aziende di minori dimensioni e quelli alle costruzioni. Il calo per l’industria è determinato essenzialmen-

te del rimborso da parte delle società italiane del gruppo Stellantis della linea garantita da SACE . Senza te-

nere conto di questo fenomeno di pertinenza del settore dei mezzi di trasporto, il credito alla manifattura

sarebbe ancora aumentato, di circa il 12 per cento, in misura superiore a quella della fine del 2021.

In base a da� ancora provvisori, i pres�� al ne�o del comparto dei mezzi di trasporto sarebbero ancora au-

menta� nei mesi es�vi (3,0% ad agosto sui dodici mesi; 1,3% a giugno).



Figura 18

IPOTESI DI OPERAZIONI PER LA DIGITALIZZAZIONE E L’EFFICIENTAMENTO PRODUTTIVODELLE IMPRESE.

Con questa misura si intende sostenere programmi organici di inves�mento di PMI ed imprese a media

capitalizzazione  per  innovare  il  processo  produ�vo  con  la  realizzazione  di  prodo�  più  sostenibili  e

mediante un processo più efficiente in termini energe�ci, ambientali e di sicurezza.

La Misura ha quindi il duplice obbie�vo di:

a) perme�ere ai ci�adini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i

vantaggi della digitalizzazione (RSO1.2);

b) rafforzare la crescita sostenibile e la compe��vità delle PMI e la creazione di pos� di lavoro nelle PMI,

anche grazie agli (RSO1.3);

e si ar�cola sulle seguen� Azioni:

- Azione I.1ii.2 “Promuovere la transizione digitale del sistema imprenditoriale” 

- Azione I.1iii.1 “Supporto alla compe��vità e alla transizione

La dotazione finanziaria  complessiva delle Azioni  è  pari  a  202 milioni  di  euro,  così  suddivisi:  euro 100

milioni. Per l’Azione I.1ii.2 ed euro 102 milioni per l’Azione I.1iii.1.

La dotazione complessiva della Misura è pari a €80.0000.000 (50 €/Mln per la Linea a) e €30 Mln per la

Linea b))

Opera�vamente, la Misura è des�nata al sostegno di programmi organici di inves�mento a�ua� da PMI,

piccole  imprese  a  media  capitalizzazione  e  imprese  a  media  capitalizzazione,  finalizza�  a  innovare  il

processo  produ�vo  nei  seguen�  termini  (Linea  a)  digitalizzazione  del  processo  produ�vo  e  Linea  b)

efficientameno sostenibile del processo produ�vo.

- realizzare prodo� maggiormente sostenibili;

- rendere il processo produ�vo più efficiente, anche dal punto di vista energe�co, ambientale, dell’u�lizzo



delle risorse ed in termini di sicurezza.

Rela�vamente alla linea a)  saranno ammissibili  gli  inves�men� in infrastru�ure digitali  e  cybersecurity,

proge�  per  l’adozione  di  sistemi  integra�  a  supporto  della  crescita  e  la  resilienza,  per  sviluppare  il

commercio ele�ronico, l'e-business e i processi aziendali in rete, per l’introduzione di tecnologie emergen�

a supporto della compe��vità  aziendale nonché l’acquisizione di  figure professionali  o servizi  vol� alla

digitalizzazione dei processi.

Rela�vamente  alla  linea  b)  saranno  ammissibili  gli  interven�  vol�  a  migliorare  la  compe��vità  e  la

sostenibilità dell’azienda tramite inves�men� in beni e servizi, l’accompagnamento dei processi innova�vi,

la diversificazione produ�va e la riorganizzazione aziendale, con par�colare riferimento ai proge� coeren�

con i paradigmi dell’economia verde e dell’economia circolare.

Per entrambe le linee di intervento, l’importo minimo dei proge� non potrà essere inferiore ad € 50.000,00

per le piccole imprese, € 100.000,00 per le medie imprese, €250.000,00 per le piccole imprese a media

capitalizzazione e imprese a media capitalizzazione, e comunque non superiore ad € 3.000.000,00.

La Misura prevede un duplice sostegno finanziamento e sovvenzione:

- Sostegno mediante strumen� finanziari: pres�to 

- Sostegno  mediante  strumen�  finanziari:  sovvenzioni  nell'ambito  di  un'operazione  di  strumen�

finanziari

Effe#o leva della Misura: ipotesi

La valutazione del valore aggiunto deve comparare i risulta� che possono essere raggiun� a�raverso lo SF

rispe�o ad altre forme di supporto, verificando se la scelta consente di perseguire gli obie�vi della strategia

regionale nel modo più efficiente ed efficace. Così come indicato dalle linee guida sulla valutazione ex ante

degli strumen� finanziari, la valutazione deve prendere in considerazione tre ordini di elemen�:

• il  leverage dello strumento finanziario combinato,  che risulta dire�amente influenzato dal  contributo

fornito allo SF dagli inves�tori priva�;

• i benefici dire� che gli inves�men� finanzia� dallo SF sono in grado di conseguire, espressi in termini di

indicatori fisici, ovvero numero di imprese che ricevono un sostegno, numero di pos� di lavoro crea� nella

ricerca, ecc.;

• i benefici indire�, espressi in termini fisici (numero di proge� di R&I finanzia�; riduzione delle emissioni

di gas effe�o serra nel caso di proge� di efficienza energe�ca; ecc.) e connessi all’effe�o rota�vo degli SF.

Per  quanto  riguarda  il  primo  aspe�o,  si  deve  tener  conto  che  il  calcolo  del  leverage  dello  SF  non

necessariamente coincide con il valore aggiunto. Il leverage, sulla base di quanto disposto dall’art. 140 del

Regolamento finanziario, viene calcolato come rapporto tra le risorse nazionali, pubbliche e private, e le

risorse dei Fondi SIE (quota unionale), ma a differenza del valore aggiunto non �ene in considerazione:

• il contributo finanziario agli inves�men� apportato dai des�natari finali degli interven�;

• la natura finanziaria dello strumento, ad esempio se il supporto avviene a�raverso sovvenzioni a fondo

perduto o a�raverso finanziamen� rimborsabili;

• il futuro valore degli inves�men� aggiun�vi che possono essere implementa� in presenza di fondi rota�vi

oltre il ciclo di programmazione.

Uno dei  principali  benefici  degli  Strumen� finanziari  è  la  possibilità  di  a�rarre  inves�men� priva� nel

finanziamento degli interven�, incrementando così le potenzialità di conseguire gli obie�vi programma�ci



dell’Amministrazione regionale. Il coinvolgimento dei priva� può avvenire a differen� livelli sia dire�amente

a�raverso  l’apporto  fornito  dagli  inves�tori  al  capitale  del  Fondo,  sia  a�raverso  il  contributo  agli

inves�men�  dei  des�natari  finali  degli  aiu�.  Come  previsto  dall’art  38  (9)  del  Regolamento  (UE)  n.

1303/2013 i contribu� nazionali pubblici e priva� possono, infa�, essere forni� a tu� i livelli, al livello di

fondo dei  fondi,  di  strumento finanziario  combinato o  di  des�natari  finali,  conformemente alle  norme

specifiche di ciascun fondo.

La definizione del livello al  quale i  differen� sogge� intervengono nel  finanziamento degli  interven� è

cruciale  in  quanto  tende  ad  influenzare  sia  le  risorse  private  che  possono  essere  raccolte  sia  il  suo

funzionamento. Se il contributo degli inves�tori può essere parte del processo di selezione del gestore del

Fondo,  sia  che  esso  assuma  la  forma  di  un  Fondo  Mobiliare  sia  che  esso  assuma  la  forma  di  una

convenzione tra  l’Amministrazione regionale  e  uno o più is�tu� di  credito,  bisogna tener  presente che

l’apporto deve essere adeguato alla �pologia di interven� che si andranno a finanziare. La quota apportata

dagli  inves�tori  priva�  modifica  la  convenienza  dello  strumento  per  i  diversi  sogge�  coinvol�

nell’a�uazione  del  programma:  maggiore  è  la  quota  del  Fondo  apportata da  inves�tori  priva�,  minori

saranno le condizioni di favore che potranno essere concesse ai des�natari finali degli aiu�, in quanto si

riduce la quota del pres�to/garanzia concessa a tassi agevola�, con il rischio di rendere meno appe�bili e

finanziariamente meno convenien� gli aiu� per i des�na� finali. Ne deriverebbe il rischio di finanziare solo

proge� di inves�mento che in ogni caso sarebbero sta� effe�ua�, perdendo l’effe�o di aggiun�vità che gli

incen�vi forni� dai Fondi SIE dovrebbero garan�re. Come previsto dalla norma�va unionale una misura di

aiuto  di  Stato  deve,  infa�,  “essere  tale  da  modificare  il  comportamento  delle  imprese  interessate

spingendole a intraprendere un’a�vità supplementare che non svolgerebbero senza l’aiuto o svolgerebbero

soltanto in modo limitato o diverso”.

Nello stesso tempo, nella fase di definizione dello SF si deve tener conto di come i diversi strumen� che

possono essere u�lizza� per perseguire gli obie�vi del POR FESR non sono neutrali rispe�o alla dimensione

dell’inves�mento che viene supportato con le risorse regionali e, di conseguenza, rispe�o alla �pologia

d’impresa potenzialmente des�nataria delle risorse del Programma.

Per il calcolo dell’effe�o leva della Misura si è considerata un’impostazione standard dell’agevolazione così

stru�urata:

- Pres�to. Il pres�to, ges�to secondo un fondo rota�vo di finanza agevolata (FRFA), si eroga sia alle PMI

sia alle MidCap, finanzia il 100% del valore dei proge� in termini di cos� ammissibili, con intervento di

risorse PR FESR pari al 70% a tasso agevolato (tasso zero), lasciando il  rimanente 30% all’intervento

bancario a tassi di mercato.

- Sovvenzione  a  Fondo  Perduto  (SFP).  La  SFP  è  un  contributo,  che  verrà  erogato  a  seguito  della

rendicontazione finale del proge�o, solo alle PMI secondo i seguen� criteri ed in conformità all’Art. 17,

comma 6, del Regolamento (UE) n. 651/201449:

o Piccole PMI: ESL Finanziamento + SFP ≤ 20% Spese Ammissibili;

o Medie PMI: ESL Finanziamento + SFP ≤ 10% Spese Ammissibili.

Inoltre, la misura prevede premialità in termini di maggiore intensità di aiuto complessiva, incrementando la

SFP spe�ante, ad esempio per:

- gli interven� che appor�no maggiori ricadute rispe�o all’uso efficiente delle risorse e della riduzione

delle emissioni climalteran�;

- gli interven� nelle aree ricomprese nella “Carta nazionale degli aiu� a finalità regionale 2022-2027” che

consentano di recuperare il ritardo e ridurre le disparità in termini di benessere economico, reddito e

disoccupazione50.

Ai fini della valutazione ex-ante della misura descri�a, sono state costruite le  qua#ro ipotesi di scenario,



per entrambe le linee di intervento, riportate nella Figura 19. Notando che le due linee si differenziano solo

per l’appostamento delle dotazioni iniziali e delle finalità degli interven� che andranno a finanziare, mentre

la forma tecnica dello SF è la medesima, si evidenzia che, indipendentemente dalle ipotesi che si possono

considerare sulla ripar�zione delle risorse fra le due linee ed entro le due linee, gli scenari che seguono

possono essere “combina�” in vario modo e, nelle componen� monetarie, possono anche essere somma�.

Ad esempio, per “combinazione” si intende che si potrà valutare il  caso in cui per la Linea A si assuma

l’ipotesi HP2 e per la Linea B l’ipotesi HP3. Nel seguito ci limiteremo alla descrizione delle ipotesi senza

proporre alcuna combinazione.

Figura 19

Ipotesi per la valutazione ex-ante della misura “Digitalizzazione e efficientamento produ�vo”

Linea A 50.000.000 Linea B 30.000.000

PMI MidCap PMI MidCap

HP1 50% 50% 50% 50%

25.000.000 25.000.000 15.000.000 15.000.000

HP2 60% 40% 60% 40%

30.000.000 20.000.000 18.000.000 12.000.000

HP3 80% 20% 80% 20%

40.000.000 10.000.000 24.000.000 6.000.000

HP4 97,9% 2,1% 97,9% 2,1%

48.950.000 1.050.000 29.370.000 630.000

L’ipotesi  HP1 considera lo  scenario  di  equa-distribuzione delle  risorse  di  ciascuna linea:  questa ipotesi

simulerà il caso in cui le domande di accesso al fondo richiedano risorse che al 50% des�nabili alle PMI ed al

50% alle MidCap.  L’ipotesi  HP2 considera il  caso in  cui  le  domande di  accesso al  fondo richiedano un

maggior volume di risorse da parte delle PMI piu�osto che delle MidCap. L’ipotesi HP3 segue la medesima

logica intensificando la richiesta a favore delle PMI e l’ipotesi HP4 è basata sulla distribuzione empirica delle

imprese in Piemonte secondo i da� ASIA del 2020 riportata nella Figura 20. Secondo questa distribuzione si

valuta  che  solo  il  2,1%  delle  PMI  sia  MidCap,  dunque  la  quasi  totalità  rientra  nella  più  generica

classificazione PMI che si ripar�sce al 86,5% per le Piccole PMI ed al 11,4% per le Medie PMI, dimensioni di

cui si terrà conto nella seguente valutazione. Di fa�o, quindi, la maggiore intensità di risorse ipo�zzata nelle

HP2 ed HP3 è funzionale a delineare degli  scenari  coeren� con l’asse�o reale della distribuzione delle

imprese da cui discende l’ipotesi HP4.

Figura 20
Distribuzione delle PMI in Piemonte nel 2020.

Numero Quota
Piccole PMI 13.805 86,5%
Medie PMI 1.823 11,4%
MidCap 332 2,1%

15.960

Fonte: elaborazioni IRES su da� ASIA 2020, ISTAT.

Nello sviluppo dei calcoli seguen�, poiché l’erogazione della sovvenzione a fondo perduto avviene a seguito

della  rendicontazione  anziché  al  momento  della  concessione  del  pres�to  o  in  tranche  intermedie  nel

processo di res�tuzione, considerando che le MidCap non percepiscono de�a sovvenzione, si è proceduto

nel seguente modo: per la MidCap si s�ma l’ESL del finanziamento e, poiché il FRFA funziona allo stesso

modo per tu�e le imprese, si applica l’ESL del finanziamento così s�mato anche alle Piccole e Medie PMI

ricavando successivamente, per differenza, la quota di SFP a seconda dei limi� prima espos�.

Nell’analisi  dei  da�,  infine,  si  commenta  la  costruzione  di  una  sola  tavola  contabile,  quella  sogge�a



all’ipotesi HP1, poiché le tavole riferite alle altre HP sono da interpretarsi nel medesimo modo

Al termine delle tabelle e delle considerazioni viene riportata una tabella riassun�va degli indicatori più

rilevan� per le qua�ro ipotesi a confronto.



Effe#o leva della Misura: simulazione.

Figura 21
Tavola Contabile per l’ipotesi di simulazione HP1.

Parametri di Simulazione.51 Per entrambe le linee, l’ipotesi HP1 assume che le risorse siano egualmente

ripar�te fra PMI (50%) e MidCap (50%) come riportato al rigo (z) della sezione rela�va ai Parametri della

Simulazione. Inoltre si �ene conto della reale distribuzione delle imprese (rigo x\y): l’88% della PMI sono

Piccole, il 12% delle PMI sono Medie; il peso delle MidCap è del 100% perché sono considerate come un

unico gruppo. Applicando ques� parametri si desumono i coefficien� per la ripar�zione delle risorse entro

le linee (Rigo 1). Sulla base dell’avvertenza prima discussa si è proceduto al calcolo dell’ESL per le MidCap

nel seguente modo: se l’appostamento per questo gruppo è pari al 50% della dotazione di linea (50 mln€ su

linea A e 30 mln€ su linea B) allora alle MidCap sono assegna� 25 mln€ sulla linea A e 15 mln€ sulla line B:

questo dato verrà riportato nel rigo (a) della sezione rela�va alla Composizione delle Risorse. Come discusso

nel  presentare  gli  indirizzi  della  scheda  di  misura,  ques�  appostamen�  sono  rappresenta�vi  del  70%

dell’inves�mento, così si ricava il valore degli inves�men� MidCap che per la linea A ammontano a 35,7

mln€ e per la linea B a 21,4 mln€, come si può leggere nel rigo (c) alla colonna MidCap. Di conseguenza, la

des�nazione al FRFA a valere su risorse PR FESR è appunto pari a 25 mln€ per la linea A e 15 mln€ per la

linea B, si veda quindi il rigo (c.1). Su ques� valori si considera un piano di ammortamento52 che porta a

s�mare un VAN di 22,4 mln€ per le MidCap della linea A e di 13,4 mln€ per le MidCap della linea B, come si



può leggere nel rigo (q) della sezione rela�va agli Indicatori. SI calcola quindi un ESL assoluto di 2,6 mln€ per

le MidCap della linea A e di 1,5 mln€ per le MidCap della linea B. Rapportando ques� valori agli inves�men�

si deduce un’ESL%=7,19% per le MidCap di entrambe le linee. Poiché il  finanziamento opera allo stesso

modo per tu�e le imprese di tu�e le linee, questo è il valore di ESL% del finanziamento per ogni casis�ca. A

questo punto, da� i vincoli discussi53 si desume l’intensità percentuale della SFP, riportata nel rigo (3) della

sezione  rela�va  ai  Parametri  di  Simulazione,  che  si  completa  con  quello  che  qui  è  denominato come

coefficiente di inves�mento (rigo 4) dato dalla somma del 70%, quale contributo delle risorse pubbliche, e di

quanto ora calcolato al rigo (3).

Composizione delle Risorse. Assun� i Parametri di Simulazione sopra descri� si procede al calcolo delle

risorse per le �pologie d’impresa nelle due line54. Nota la Dotazione (rigo a) si calcola la dotazione effe�va

per il  FRFA a par�re dalle risorse pubbliche (rigo c.1), quelle bancarie (rigo c.2) e quindi totali (rigo c).

S�mato il valore degli inves�men� al rigo (f) si può calcolare l’ammontare des�nabile alla SFP (rigo e). Con

ques�  numeri  si  calcola  l’ammontare  degli  inves�men�  a�vabili  (g.1)  per  entrambe  le  linee  ed  il

coefficiente di a�vazione (g.2).

Tavola Contabile. In questa sezione si riportano sino�camente gli appostamen� per il funzionamento dello

SF: i  valori  derivano dalla Composizione delle Risorse ma, in più, si  riporta la suddivisione delle risorse

pubbliche nei contribu� UE (40%), nazionale (42%) e regionale (18%).

Indicatori. Esternamente a questa tavola, con piano d’ammortamento come descri�o nella nota Errore. Il

segnalibro non è definito., si valuta lo ESL assoluto e quindi quello percentuale riporta� nel rigo

(n) ed (o) rispe�vamente, quindi il leverage (rigo p), il VAN del rimborso del pres�to (rigo q: che deriva dal

calcolo esterno eseguito per la s�ma dell’ESL) ed infine il Valore Aggiunto (rigo r).

Benefici Dire� ed Indire�. Assumendo che un singolo finanziamento sia pari a 2 mln€ si può s�mare il

numero di beneficiari (rigo s) ed assumendo che per ciascuno si possano avviare 5 posizioni lavora�ve si

può s�mare la crescita dell’occupazione (rigo t).  Poiché le risorse impiegate verranno res�tuite, l’effe�o

rota�vo  si  s�ma  come  al  rigo  (u)  per  il  numero  di  imprese,  mentre  il  rigo  (v)  ne  valuta  la  crescita

dell’occupazione.



Figura 22
Tavola Contabile per l’ipotesi di simulazione HP2.



Figura 23

Tavola Contabile per l’ipotesi di simulazione HP3



Figura 24

Tavola Contabile per l’ipotesi di simulazione HP4.



Figura 25

Sintesi dei risultati delle simulazioni HP1, HP2, HP3. HP4.



Effe#o leva:  conclusioni

Gli scenari considera� mostrano che, in termini di intensità di aiuto, effe�o leva e valore aggiunto, tu�e le

ipotesi portano ai medesimi risulta�, quindi si presume che ques� parametri siano indipenden� da quello

che potrà essere l’effe�vo “�raggio” del fondo. 

Si osserva che più sarà elevata la domanda da parte delle Piccole PMI maggiore sarà l’effe�o in termini di

imprese e pos� di lavoro, mentre minore sarà l’effe�o sulle MidCap. Nel complesso, la HP 1 prevede di

raggiungere 33 imprese per la linea A e 20 per la linea B, la HP 2 ne prevede 32 per la linea A e 20 per la

linea B, la HP 3 ne prevede 31 per la linea A e 19 per la linea B, la HP 4 ne prevede 31 per la linea A e 18 per

la linea B. Inoltre, rapportando il volume totale di inves�men� a�vabili alla dotazione della singola linea, si

può calcolare che ogni 100€ pubblici la HP1 ne genera 133€, la HP2 ne genera 131€, la HP3 ne genera 127€

e la HP 4 ne genera 123€.

Torino, maggio 2023



AGGIORNAMENTO PIANO AZIENDALE GENNAIO 2025

IL CONTESTO ECONOMICO INTERNAZIONALE

Nello  scorcio  del  2024  è  proseguita  l’espansione  dell’a�vità  economica  globale,  ma  con  andamen�

differenzia� tra aree. I consumi con�nuano a sostenere la crescita negli Sta� Uni�; negli altri paesi avanza�,

alla persistente debolezza della manifa�ura si sono aggiun� segnali di rallentamento nei servizi. In Cina la

domanda interna risente ancora della crisi del mercato immobiliare. Sulle prospe�ve dell’economia globale

pesano le  tensioni  internazionali  e  l’incertezza sulle  poli�che economiche che saranno intraprese dalla

nuova amministrazione statunitense. Dallo scorso autunno i prezzi del petrolio sono lievemente aumenta�

come pure, dopo for� oscillazioni, quelli del gas naturale.

Nel  quarto  trimestre  gli  indici  PMI  (purchasing  managers’  indices)  dei  responsabili  degli  acquis�  delle

imprese manifa�uriere hanno con�nuato a mostrare segni  di  debolezza,  sopra�u�o nell’area dell’euro,

mentre hanno evidenziato una lieve ripresa in Cina, dove le vendite al de�aglio e le esportazioni sono

cresciute più del previsto. Gli indicatori per i servizi sono migliora� negli Sta� Uni� – dove hanno risen�to

anche  della  risoluzione  dell’incertezza  poli�ca  dopo  l’esito  ele�orale  –  nonché  in  Cina;  sono  invece

peggiora� nelle altre principali economie avanzate, pur rimanendo al di sopra della soglia di espansione.

Secondo le proiezioni pubblicate a dicembre dall’OCSE, nel 2025 il PIL mondiale crescerebbe del 3,3 per

cento, in linea con il  2024. Su queste previsioni gravano però i rischi derivan� dall’acuirsi delle tensioni

internazionali.

In estate il commercio internazionale ha rallentato, sebbene meno di quanto a�eso grazie all’espansione

sostenuta delle importazioni statunitensi; i PMI globali rela�vi ai nuovi ordina�vi esteri suggeriscono un

ulteriore  indebolimento  nel  quarto  trimestre.  L’intenzione  di  introdurre  dei  dazi  da  parte

dell’amministrazione statunitense inciderà nega�vamente sull’andamento degli scambi mondiali.

L’ECONOMIA ITALIANA

A dicembre 2024, la situazione economica e finanziaria italiana dal punto di vista delle imprese presenta

una serie di sfide e opportunità che delineano un contesto complesso ma con segnali di stabilizzazione. 

Crescita Economica

Il PIL italiano è cresciuto dello 0,5% nel 2024, un ritmo modesto rispe�o alla media europea. La crescita è

stata sostenuta principalmente dall’export, mentre la domanda interna è rimasta debole.

Le imprese hanno sofferto gli effe� di una domanda interna stagnante, con il consumo privato limitato da

un alto livello di inflazione e un costo del credito elevato.

Inves�men�

Industria manifa�uriera: La produzione industriale ha registrato una lieve contrazione nei se�ori tradizionali

(ad esempio, tessile e automo�ve), ma alcuni compar� innova�vi come la tecnologia green e il  digitale

hanno mostrato una performance posi�va.

Transizione energe�ca: Le imprese italiane stanno mantenendo su livelli apprezzabili gli inves�men� nella

sostenibilità, spinte da incen�vi europei e dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che ha erogato

risorse per proge� di transizione ecologica.

Crisi del credito: Le difficoltà nell’accesso al credito, dovute ai tassi d’interesse eleva�, hanno frenato gli

inves�men� delle PMI, che cos�tuiscono il tessuto economico italiano.

Mercato del Lavoro

La  disoccupazione  si  è  a�estata  intorno  all’8,5%,  con  segnali  di  miglioramento  nei  se�ori  ad  alta



specializzazione tecnologica.

Tu�avia,  molte  imprese  con�nuano  a  segnalare  difficoltà  nel  reperire  figure  professionali  qualificate,

rallentando l’innovazione e la produ�vità.

Inflazione e Cos� di Produzione

L’inflazione ha registrato un tasso annuo del 4,8%, pesando sui cos� di produzione, in par�colare nei se�ori

ad alta intensità energe�ca come il manifa�uriero.

I  cos�  eleva�  delle  materie  prime,  nonostante  un  parziale  rallentamento  rispe�o  al  picco  del  2023,

rimangono una cri�cità, sopra�u�o per le imprese che dipendono dalle importazioni.

Export

L’export ha rappresentato un pilastro importante per molte imprese italiane, con una crescita del 2,5% nel

2024, trainata dai se�ori del lusso, dell’agroalimentare e della meccanica di precisione.

I principali merca� di sbocco restano Sta� Uni�, Germania e Cina, sebbene quest'ul�ma abbia rido�o la

domanda a causa del rallentamento economico.

Sfide e Opportunità per le imprese italiane

Sfide:

o Costo del credito elevato e difficoltà di accesso ai finanziamen�, sopra�u�o per le PMI.

o Persistenza di un alto livello di inflazione, che riduce il potere d'acquisto delle famiglie e la domanda

interna.

o Incertezza legata al contesto internazionale, con possibili contraccolpi sul commercio estero.

Opportunità:

o Il  PNRR  con�nua  a  rappresentare  una  leva  importante  per  finanziare  proge�  di  crescita  e

innovazione, ma le Regioni devono supportare gli inves�men� con strumen� dedica�.

o La transizione verde e digitale offre opportunità di sviluppo, sopra�u�o per le imprese capaci di

innovare rapidamente.

Le  imprese italiane,  quindi,  a  dicembre 2024 operano in  un  contesto di  moderata crescita  economica,

eleva� cos� di produzione e difficoltà di accesso al credito. Tu�avia, se�ori come l’export, l’innovazione

tecnologica  e  la  transizione  sostenibile  mostrano  segnali  posi�vi,  fornendo  uno  spazio  per  nuove

opportunità  di  crescita.  La  capacità  di  sfru�are i  fondi  europei  e  di  innovare sarà  determinante per  il

successo futuro delle aziende italiane.

IL PIEMONTE

A dicembre 2024, l'economia piemontese ha mostrato segnali di stabilità, con alcune sfide e opportunità

per le imprese locali.

L'a�vità economica nel se�ore terziario ha con�nuato a crescere, sopra�u�o nei servizi ad alto contenuto

tecnologico e nel turismo. Tu�avia, dall'estate si sono manifesta� segnali di lieve rallentamento, più eviden�

nel commercio. 

Nel  se�ore  delle  costruzioni,  la  diminuzione  dei  lavori  di  riqualificazione  lega�  al  Superbonus  è  stata

compensata dall'incremento delle opere finanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con

un avanzamento superiore alla media nazionale. 

Il  se�ore  manifa�uriero  in  Piemonte  presenta  una  situazione  ar�colata,  cara�erizzata  da  segnali  di

rallentamento in alcuni compar� tradizionali,  ma con buone prospe�ve nei se�ori  innova�vi e ad alto

valore aggiunto.

Il se�ore manifa�uriero piemontese ha registrato un rallentamento rispe�o ai primi mesi del 2024, con una



crescita marginale o stagnante in se�ori tradizionali come l'automo�ve e il tessile, colpi� da una domanda

globale in calo e da cos� di produzione eleva�.

Automo�ve:  In  sofferenza,  a  causa  della  transizione  verso  l’ele�rico  e  della  riduzione  della  domanda

europea. Tu�avia, si registrano progressi nelle filiere innova�ve legate alla mobilità sostenibile.

Tessile  e  abbigliamento:  Rallentamento  significa�vo,  sopra�u�o  per  le  PMI  esportatrici,  penalizzate

dall'incertezza dei merca� internazionali.

Agroalimentare: In crescita, con un incremento della domanda di prodo� di qualità e biologici, sostenuta

anche dal turismo regionale. 

Il numero di occupa� è aumentato nel primo semestre del 2024, con una crescita delle nuove posizioni

lavora�ve,  sebbene  meno  intensa  rispe�o  al  2023.  Tu�avia,  segnali  di  indebolimento  emergono  dalle

indicazioni  qualita�ve  delle  imprese  sulle  ore  lavorate  nell'industria  e  dall'aumento  del  ricorso  agli

strumen� di integrazione salariale in alcuni compar� manifa�urieri. 

Situazione Finanziaria delle Imprese e accesso al credito.

Nel 2024, la situazione finanziaria delle imprese piemontesi è stata influenzata da un contesto economico

cara�erizzato da tassi di interesse eleva�, cos� energe�ci ancora rilevan�, e una domanda interna debole. 

Le imprese piemontesi hanno generalmente mantenuto una buona solidità finanziaria, con livelli di liquidità

stabili. Tu�avia, alcune difficoltà sono emerse per le PMI, più esposte al rialzo dei cos� del credito e alla

debolezza della domanda interna.

Solo le grandi imprese, sopra�u�o nei se�ori innova�vi come la meccanica avanzata e l'agroalimentare di

alta qualità, sono riuscite a mantenere una buona capacità di autofinanziamento.

I margini opera�vi sono sta� compressi dall'aumento dei cos� di produzione, specialmente nei compar� ad

alta intensità energe�ca.

Nonostante ciò, le imprese orientate all'export hanno beneficiato di merca� esteri dinamici e di una lieve

ripresa della domanda globale.

Il rialzo dei tassi di interesse da parte della BCE ha reso il credito più oneroso. Nel 2024, il costo medio dei

pres��  bancari  è  aumentato  di  circa  2  pun�  percentuali  rispe�o  al  2023,  rendendo  par�colarmente

difficoltoso per le PMI finanziare nuovi inves�men�.

La domanda di  credito da parte delle imprese è stata debole nel  2024, rifle�endo una prudenza nelle

decisioni di inves�mento, sopra�u�o in se�ori come l'automo�ve e il tessile.

Le  imprese  hanno  privilegiato  il  ricorso  a  fondi  europei  e  regionali  per  finanziare  proge�  lega�

all’innovazione e alla transizione ecologica.

Le banche hanno ado�ato criteri più restri�vi per la concessione di pres��, in linea con l’aumento dei rischi

percepi�, specie nei se�ori più vulnerabili. Tu�avia, per le imprese con bilanci solidi e proge� innova�vi,

l'accesso al credito è rimasto agevolato, anche grazie a strumen� come le garanzie pubbliche fornite dal

Fondo Centrale di Garanzia e dalla Regione Piemonte.

Sfide e Opportunità per le imprese piemontesi

Sfide:

o Persistenza di  tassi  di  interesse eleva�,  che con�nueranno a pesare sul  costo del debito per  le

imprese, sopra�u�o per le PMI.

o Necessità di rafforzare la capacità proge�uale per accedere efficacemente ai fondi pubblici.

Opportunità:

o Le imprese più innova�ve e orientate alla sostenibilità saranno in una posizione privilegiata per

a�rarre finanziamen�, sia da is�tu� di credito sia da inves�tori priva�.

o Maggiore u�lizzo di strumen� di finanza agevolata per compensare la difficoltà di accesso al credito

tradizionale.



Nel 2024, le imprese piemontesi hanno affrontato un contesto di credito più oneroso e sele�vo, ma la

solidità finanziaria complessiva e il  supporto di fondi pubblici hanno a�enuato le difficoltà. Le PMI, pur

essendo  le  più  vulnerabili,  hanno  potuto  beneficiare  di  strumen�  regionali  e  nazionali  per  sostenere

inves�men� in innovazione e sostenibilità.

Efficientamento produ�vo per le imprese piemontesi

L'efficienza  produ�va è  cruciale  per  le  piccole  e  medie  imprese  per  diverse  ragioni  fondamentali  che

spaziano dall'aumento della compe��vità alla sostenibilità economica e ambientale. 

In par�colare, l’efficientamento dei processi produ�vi genera:

a)  Miglioramento  della  compe��vità,  grazie  ad  una  riduzione  dei  cos�,  alla  riduzione  degli  sprechi,

all’o�mizzazione  delle  risorse  e,  conseguentemente,  al  vantaggio  compe��vo  generato  in  termini  di

margine, profi�o e valore finale del bene o servizio. Il vantaggio compe��vo è, inoltre, garan�to da una

maggior rapidità di risposta della PMI alle richieste del mercato e una maggiore capacità di ada�amento ai

cambiamen�.

b) Sostenibilità: l’efficienza produ�va è elemento essenziale per garan�re un percorso della PMI verso una

sostenibilità a 360 gradi: ambientale, sociale e organizza�va (ESG). Consente una migliore ges�one delle

risorse, il rispe�o della sicurezza dei lavoratori, una ges�one più efficiente e trasparente dell’impresa.

c) Aumento della qualità e dell'innovazione, grazie alla riduzione dei dife� di produzione e alla possibilità di

garan�re  un  prodo�o  finale  più  affidabile  e  conforme  alle  aspe�a�ve  del  cliente  e  alla  possibilità  di

adozione di tecnologie innova�ve sul processo quali la digitalizzazione e l'automazione.

In sintesi, l'efficienza produ�va non è solo una leva strategica per il  successo economico delle PMI, ma

rappresenta  anche  un  elemento  fondamentale  per  la  loro  crescita  sostenibile  e  la  loro  capacità  di

contribuire a un'economia più compe��va e rispe�osa dell'ambiente.

La regione Piemonte, grazie alla Linea B della Misura “Digitalizzazione ed efficientamento produ�vo” ha

contribuito  concretamente  al  supporto  per  il  miglioramento  dei  processi  produ�vi  nelle  PMI  e  al

raggiungimento di più eleva� livello di efficienza produ�va.

IPOTESI DI NUOVE OPERAZIONI PER L’ATTRAZIONE DI INVESTIMENTI – anno 2025.

Questa misura sos�ene programmi organici di inves�mento di PMI ed imprese a media capitalizzazione per

innovare il processo produ�vo con la realizzazione di prodo� più sostenibili e mediante un processo più

efficiente in termini energe�ci, ambientali e di sicurezza.

La Misura ha quindi il duplice obbie�vo di:

a) perme�ere ai ci�adini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i

vantaggi della digitalizzazione (RSO1.2);

b) rafforzare la crescita sostenibile e la compe��vità delle PMI e la creazione di pos� di lavoro nelle PMI,

anche grazie agli (RSO1.3);

e si ar�cola sulle seguen� Azioni:

Azione I.1ii.2 “Promuovere la transizione digitale del sistema imprenditoriale” 

Azione I.1iii.1 “Supporto alla compe��vità e alla transizione”

La dotazione finanziaria complessiva delle Azioni era pari a 202 milioni di euro, così suddivisi: euro 100

milioni per l’Azione I.1ii.2 ed euro 102 milioni per l’Azione I.1iii.1.

La dotazione complessiva della Misura è stata pari a €80.0000.000, di cui 50 €/Mln per la Linea a) e €30 Mln

per la Linea b))

Si procede ad un apporto aggiun�vo di risorse per il 2025 pari a euro 11.000.000 per la sola Linea B.

Opera�vamente, la Linea b) è des�nata al sostegno di programmi organici di inves�mento a�ua� da PMI,

piccole  imprese  a  media  capitalizzazione  e  imprese  a  media  capitalizzazione,  finalizza�  a  innovare  il



processo produ�vo a�raverso l’efficientamento sostenibile del processo produ�vo.

Rela�vamente alla Linea b) sono sta� e saranno ammissibili gli interven� vol� a migliorare la compe��vità e

la  sostenibilità  dell’azienda  tramite  inves�men�  in  beni  e  servizi,  l’accompagnamento  dei  processi

innova�vi,  la  diversificazione  produ�va  e  la  riorganizzazione  aziendale,  con  par�colare  riferimento  ai

proge� coeren� con i paradigmi dell’economia verde e dell’economia circolare.

L’importo minimo dei proge� non può essere inferiore ad € 50.000,00 per le piccole imprese, € 100.000,00

per le medie imprese,  €250.000,00 per le piccole imprese a media capitalizzazione e imprese a  media

capitalizzazione, e comunque non superiore ad € 3.000.000,00.

La Misura, nella forma dello strumento finanziario combinato, prevede un duplice sostegno::

- Pres�to, con intervento di fondi pubblici a tasso zero per il 70% dell’importo finanziato

- Sovvenzione fino alla concorrenza dell’ESL stabilito dalla Misura per la categoria di beneficiario, al ne�o di

quanto già percepito per il pres�to agevolato.

A�raverso la dotazione iniziale della Linea B, pari a €30.000.000 si sono generate le seguen� ricadute e

contestuale effe�o leva.

N° Domande ammesse rientran� nella dotazione: 51

Importo proge� richies�:  € 38.065.418,01

Importo finanziamento pubblico concesso: € 25.543.976,57

Importo contributo a fondo perduto concesso: € 3.895.145,01

Effe�o leva della Misura: simulazione.

Domande in lista di a�esa : 11

Impor� proge� richies�: 13.841.933,18

Importo finanziamento richiesto: € 13.561,031,18

Importo finanziamento pubblico : € 9.492.721,83

Contributo a�eso di cui è stata fa�a una simulazione considerato che lo stesso viene generato al momen-to

della concessione e sulla base dei tassi vigen� al momento della concessione unitamente a quelli indi-ca� in

delibera  : € 1.762.441,39

Effe�o leva della Misura: conclusioni.

A�raverso il rifinanziamento della Misura con la dotazione aggiun�va, si avrà una ricaduta analoga a quella

generata con il finanziamento del primo sportello, con un effe�o leva di circa 1,5 volte ed un �raggio di

risorse private ne�e (bancarie e aziendali) di circa 4,5 Milioni di euro aggiun�ve oltre ai circa 13 milioni già

generate con il primo sportello.

La Misura,  andrà ad incidere principalmente sulla situazione finanziaria e gli  inves�men� delle Micro e

Piccole Imprese (rispe�vamente il 16% e il 59% del totale), in misura inferiore sulle Medie (rispe�vamente

circa il  22%) e in misura marginale sulle Imprese MidCap (2%),  contribuendo pertanto alla crescita e al

consolidamento delle imprese maggiormente bisognose rispe�o alle finalità del bando (accesso al credito e

efficientamento produ�vo).



AGGIORNAMENTO PIANO AZIENDALE NOVEMBRE 2025

IL CONTESTO ECONOMICO INTERNAZIONALE

Nel corso del 2025 l’a�vità economica globale ha con�nuato a espandersi, ma con marcate differenze tra le

principali aree. Negli Sta� Uni� la crescita è rimasta sostenuta dai consumi delle famiglie e da un mercato

del lavoro ancora solido, mentre nelle altre economie avanzate si sono accentua� i segnali di debolezza del

comparto manifa�uriero e un rallentamento più visibile nei servizi. In Cina la domanda interna mostra solo

un recupero parziale, ancora frenata dalla crisi del se�ore immobiliare e dall’incertezza sul mercato del

credito. Le tensioni geopoli�che in Medio Oriente e nell’area del Pacifico, insieme alla transizione energe�ca

e alle poli�che fiscali più restri�ve in Europa, con�nuano a pesare sulle prospe�ve globali. I prezzi del

petrolio, sali� nella prima parte dell’anno, si sono stabilizza� in autunno, mentre quelli  del gas naturale

hanno mostrato un nuovo aumento legato alla domanda stagionale e alle limitazioni dell’offerta.

Nel  quarto  trimestre,  gli  indici  PMI  delle  imprese  manifa�uriere  restano  deboli  nell’area  dell’euro,  in

par�colare in Germania e Italia, mentre si osserva una moderata ripresa negli Sta� Uni� e una crescita più

solida in India e nei paesi  del  Sud-est asia�co. I se�ori dei  servizi  mostrano andamen� contrastan�: in

espansione negli Sta� Uni� e in Asia, in rallentamento nelle principali economie europee, pur mantenendosi

su valori superiori alla soglia di contrazione. Secondo le previsioni diffuse a novembre dal Fondo Monetario

Internazionale, il PIL mondiale aumenterebbe del 3,2 per cento nel 2025, lievemente al di so�o della media

del 2024, con rischi orienta� al ribasso a causa delle tensioni commerciali e delle incertezze sulle poli�che

monetarie.

Dopo la ripresa registrata nella prima metà dell’anno, il commercio internazionale ha mostrato un nuovo

rallentamento es�vo, rifle�endo il minor dinamismo della domanda europea e l’inasprimento delle misure

protezionis�che introdo�e da alcune grandi economie. I più recen� PMI globali rela�vi ai nuovi ordina�vi

esteri  segnalano un indebolimento nel  quarto  trimestre.  L’inasprimento dei  dazi  tra  Sta� Uni�  e  Cina,

insieme  alla  persistenza  di  colli  di  bo�glia  logis�ci  in  alcune  ro�e  mari�me,  potrebbe  limitare

ulteriormente la crescita degli scambi mondiali nei prossimi mesi.

L’ECONOMIA ITALIANA

A novembre 2025, la situazione economica e finanziaria italiana dal punto di vista delle imprese con�nua a

rifle�ere un contesto complesso, ma con alcuni segnali di consolidamento dopo le incertezze del 2024.

Crescita Economica

Nel 2025 il  PIL italiano è aumentato dello  0,7%, mostrando un leggero miglioramento rispe�o all’anno

precedente ma restando inferiore alla media dell’area euro. La crescita è stata trainata dalle esportazioni e

dal parziale recupero degli inves�men� pubblici, mentre la domanda interna è rimasta debole a causa del

rallentamento  dei  consumi  priva�  e  del  perdurare  di  condizioni  finanziarie  restri�ve.

Le imprese hanno risen�to del contesto globale incerto e dei cos� di produzione ancora eleva�, ma alcuni

compar� innova�vi,  in  par�colare quelli  lega� all’energia  rinnovabile e alla digitalizzazione dei  processi

produ�vi, hanno mostrato una resilienza superiore alla media.



Inves�men�

Industria manifa�uriera: la produzione industriale ha segnato una variazione lievemente posi�va (+0,3%),

sostenuta  dalla  meccanica  di  precisione,  dall’aerospazio  e  dal  comparto  farmaceu�co,  mentre  se�ori

tradizionali come il tessile e l’automo�ve restano so�o pressione.

Transizione energe�ca: gli inves�men� nella sostenibilità ambientale e nella riduzione delle emissioni hanno

con�nuato a beneficiare dei fondi del PNRR e dei programmi europei del Green Deal. Tu�avia, la lentezza

nell’a�uazione  di  alcuni  proge�  infrastru�urali  ne  ha  rido�o  l’impa�o  immediato  sulla  produ�vità.

Credito e liquidità: la stre�a credi�zia si è parzialmente a�enuata grazie all’allentamento delle poli�che

monetarie della BCE nella seconda metà del 2025, ma le PMI con�nuano a segnalare difficoltà di accesso a

finanziamen� a lungo termine, con tassi ancora superiori al periodo pre-pandemia.

Mercato del Lavoro

Il  tasso di  disoccupazione si  è  a�estato intorno all’8,1%,  in  lieve calo rispe�o al  2024.  La domanda di

lavoratori  qualifica�  è  cresciuta  nei  se�ori  digitali,  energe�ci  e  dei  servizi  avanza�,  mentre  persistono

carenze  di  competenze  tecniche  e  scien�fiche.  Le  poli�che  per  la  formazione  e  la  riqualificazione

professionale stanno progressivamente ampliandosi, ma la loro efficacia varia in modo significa�vo tra le

regioni.

Inflazione e Cos� di Produzione

Nel 2025 l’inflazione si è rido�a al 3,2% su base annua, pur restando superiore all’obie�vo del 2% fissato

dalla BCE. I cos� energe�ci si sono stabilizza�, ma i prezzi dei materiali importa� e dei traspor� con�nuano

a incidere sui margini delle imprese. Il calo dei prezzi del gas in Europa ha favorito i se�ori ad alta intensità

energe�ca, mentre la dinamica salariale, spinta dai rinnovi contra�uali, ha mantenuto elevata la pressione

sui cos� unitari di produzione.

Export

Le esportazioni italiane hanno registrato una crescita del 3,1% nel 2025, confermandosi il principale motore

dell’economia. I risulta� migliori si osservano nei compar� agroalimentare, macchinari industriali, moda e

design  sostenibile.  I  merca�  di  riferimento  restano  Sta�  Uni�,  Germania  e  Medio  Oriente,  con  un

incremento delle vendite verso l’India e i  paesi  del Sud-est asia�co, a fronte di  un rallentamento della

domanda cinese.

Sfide e Opportunità per le imprese italiane

Sfide:

• Costo del credito ancora elevato per le PMI, malgrado un parziale allentamento delle condizioni

monetarie.

• Persistenza di un’inflazione sopra la media storica, che limita la ripresa dei consumi interni.

• Incertezza legata alle tensioni geopoli�che e alle poli�che commerciali internazionali.

Opportunità:

• Il  PNRR con�nua  a  offrire  una  fonte  cruciale  di  finanziamento  per  proge�  innova�vi  e  di

efficientamento energe�co.

• La transizione digitale e verde resta una leva strategica per la compe��vità delle imprese italiane, in

par�colare  per  quelle  che  investono  in  automazione,  intelligenza  ar�ficiale  e  sostenibilità

ambientale.

• La  crescente  domanda  globale  di  prodo�  ad  alto  valore  aggiunto,  lega�  alla  qualità  e  alla



manifa�ura italiana, sos�ene il posizionamento del “Made in Italy” sui merca� internazionali.

Le imprese italiane, a novembre 2025, operano dunque in un quadro di moderata ripresa, cara�erizzato da

miglioramento dell’inflazione, export solido e progressi nella transizione verde, ma ancora segnato da sfide

stru�urali sul fronte del credito e della domanda interna. La capacità di cogliere le opportunità offerte dai

fondi europei e di inves�re in innovazione e capitale umano rimane la chiave per rafforzare la compe��vità

e la crescita nei prossimi anni.

IL PIEMONTE

A novembre 2025, l’economia piemontese mostra segnali di consolidamento, pur in un contesto cara�eriz-
zato da incertezze esterne e da un rallentamento della domanda interna. Le imprese locali con�nuano a
muoversi tra difficoltà stru�urali e nuove opportunità legate all’innovazione e alla transizione digitale.
L’a�vità economica nel se�ore terziario ha proseguito la sua crescita, trainata dai servizi ad alto contenuto
tecnologico, dal turismo e dalle a�vità legate alla consulenza digitale. Tu�avia, nel secondo semestre si è
osservata una frenata nel commercio e nei servizi tradizionali, dovuta alla riduzione del potere d’acquisto
delle famiglie e al minor afflusso di visitatori stranieri rispe�o al 2024.

Nel se�ore delle costruzioni, la contrazione dei lavori connessi ai bonus edilizi è stata parzialmente com-
pensata da interven� pubblici finanzia� dal PNRR e dai fondi europei per la rigenerazione urbana, con un
avanzamento ancora superiore alla media nazionale.

Il manifa�uriero piemontese con�nua a mostrare un andamento disomogeneo: alcuni compar� tradiziona-
li, come automo�ve e tessile, restano in difficoltà, mentre si consolidano i se�ori a maggiore contenuto tec-
nologico e di sostenibilità ambientale.

Automo�ve: permane una fase di ristru�urazione, con difficoltà nei produ�ori di componen�s�ca tradizio-
nale, ma si registrano progressi nei poli lega� alla mobilità ele�rica e all’idrogeno.

Tessile e abbigliamento: ancora debole, penalizzato da una domanda estera incerta e dai cos� di approvvi-
gionamento eleva�.

Agroalimentare: in crescita, sostenuto dalla domanda di prodo� di qualità, locali e biologici, e dal turismo
enogastronomico.

Il numero di occupa� è rimasto stabile nella prima metà del 2025, con una tenuta del mercato del lavoro
nei servizi e nei se�ori innova�vi. Tu�avia, si rileva un incremento del ricorso alla cassa integrazione in
compar� industriali tradizionali e un rallentamento nelle assunzioni a tempo indeterminato.

Situazione Finanziaria delle Imprese e accesso al credito

Nel 2025, la situazione finanziaria delle imprese piemontesi è stata influenzata da un contesto in graduale
miglioramento rispe�o al 2024, grazie alla discesa dei tassi di interesse e alla stabilizzazione dei cos� ener-
ge�ci. Tu�avia, la domanda interna debole e il rallentamento dell’export hanno mantenuto pressioni sui
margini opera�vi.
Le imprese di maggiori dimensioni, sopra�u�o nei se�ori dell’automazione industriale, agroalimentare di
qualità e aerospazio, hanno con�nuato a mostrare buona solidità patrimoniale e capacità di autofinanzia-
mento. Le PMI, invece, restano più esposte alle flu�uazioni dei cos� di credito e alla vola�lità dei merca�
internazionali.
Nonostante l’allentamento monetario della  BCE nella seconda parte dell’anno, il costo medio dei pres��
bancari è rimasto superiore ai livelli pre-pandemia, rendendo ancora prudente la pianificazione di nuovi in-
ves�men�.
Le imprese piemontesi hanno dunque con�nuato a ricorrere a fondi regionali ed europei per sostenere pro-
ge� di digitalizzazione, sostenibilità e innovazione tecnologica. Le banche, dal canto loro, hanno mante-



nuto criteri sele�vi nella concessione del credito, privilegiando aziende con bilanci solidi e proge� a eleva-
to impa�o strategico, anche grazie agli strumen� di garanzia pubblica del Fondo Centrale di Garanzia e del-
la Regione Piemonte.

Sfide e Opportunità per le imprese piemontesi

Sfide:
• Persistenza di cos� finanziari e produ�vi ancora eleva� per molte PMI.
• Necessità di rafforzare la capacità proge�uale per l’accesso efficace ai fondi pubblici e agli strumen-

� di finanza agevolata.

Opportunità:
• Le imprese più innova�ve, capaci di inves�re in digitalizzazione e sostenibilità, risultano in posizione

privilegiata per a�rarre nuovi finanziamen�.
• L’integrazione tra filiere industriali e università piemontesi offre un terreno fer�le per la crescita

tecnologica e la compe��vità internazionale.

Nel 2025, le imprese piemontesi operano dunque in un contesto di credito più flessibile ma ancora sele�-
vo, con prospe�ve di crescita moderate. La solidità finanziaria complessiva e l’ampio accesso ai fondi pub-
blici hanno con�nuato a sostenere gli inves�men� in innovazione e transizione digitale, in par�colare per le
PMI.

Digitalizzazione per le imprese piemontesi

La digitalizzazione rappresenta oggi una delle principali leve strategiche per la compe��vità e la resilienza
delle imprese piemontesi. L’adozione di tecnologie digitali avanzate consente alle PMI di migliorare l’effi-
cienza dei processi, la qualità dei prodo� e la capacità di risposta ai cambiamen� del mercato.
In par�colare, la trasformazione digitale favorisce:
a) Innovazione nei processi produ�vi, grazie all’introduzione di soluzioni di intelligenza ar�ficiale, automa-
zione e Internet of Things (IoT), che o�mizzano tempi, cos� e controllo della qualità.
b)  Accesso ai merca� internazionali,  a�raverso la digitalizzazione della filiera commerciale e l’u�lizzo di
pia�aforme di e-commerce e marke�ng digitale, fondamentali per le esportazioni delle PMI.
c) Sostenibilità e tracciabilità, poiché l’uso di tecnologie digitali consente una ges�one più trasparente delle
risorse e una riduzione degli sprechi, in linea con gli obie�vi ESG e del Green Deal europeo.
La Regione Piemonte, con la Linea B della Misura “Digitalizzazione ed efficientamento produ�vo”, ha con-
tribuito concretamente al sostegno della transizione digitale, favorendo inves�men� in so_ware ges�onali
avanza�, formazione digitale del personale e infrastru�ure tecnologiche di nuova generazione.
In sintesi, la digitalizzazione non solo aumenta la compe��vità delle imprese, ma rappresenta anche una
condizione necessaria per la loro crescita sostenibile, la creazione di valore e l’integrazione nei merca�
globali ad alta tecnologia.

IPOTESI DI NUOVE OPERAZIONI PER LA DIGITALIZZAZIONE – Novembre 2025.

Questa misura sos�ene programmi organici di inves�mento di PMI ed imprese a media capitalizzazione per

innovare il processo produ�vo con la realizzazione di prodo� più sostenibili e mediante un processo più

efficiente in termini energe�ci, ambientali e di sicurezza.

La Misura ha quindi il duplice obbie�vo di:

a) perme�ere ai ci�adini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i

vantaggi della digitalizzazione (RSO1.2);

b) rafforzare la crescita sostenibile e la compe��vità delle PMI e la creazione di pos� di lavoro nelle PMI,

anche grazie agli (RSO1.3);

e si ar�cola sulle seguen� Azioni:

Azione I.1ii.2 “Promuovere la transizione digitale del sistema imprenditoriale” 



Azione I.1iii.1 “Supporto alla compe��vità e alla transizione”

La dotazione finanziaria complessiva delle Azioni era pari a 202 milioni di euro, così suddivisi: euro 100

milioni per l’Azione I.1ii.2 ed euro 102 milioni per l’Azione I.1iii.1.

La dotazione complessiva della Misura è inizialmente pari a €80.0000.000, di cui 50 €/Mln per la Linea a) e

€30 Mln per la Linea b))

Successivamente, la dotazione della Linea a) è stata rido�a a € 30 Milioni.

Si procede oggi ad un apporto aggiun�vo di risorse per il 2025 pari a euro 7.000.000 per la Linea A.

Opera�vamente,  la  Linea  A)  è  des�nata  al  sostegno  di  gli  inves�men�  in  infrastru�ure  digitali  e

cybersecurity,  proge�  per  l’adozione  di  sistemi  integra�  a  supporto  della  crescita  e  la  resilienza,  per

sviluppare  il  commercio  ele�ronico,  l'e-business  e  i  processi  aziendali  in  rete,  per  l’introduzione  di

tecnologie emergen� a supporto della compe��vità aziendale nonché l’acquisizione di figure professionali o

servizi vol� alla digitalizzazione dei processi.

L’importo minimo dei proge� non può essere inferiore ad € 50.000,00 per le piccole imprese, € 100.000,00

per le medie imprese,  €250.000,00 per le piccole imprese a media capitalizzazione e imprese a  media

capitalizzazione, e comunque non superiore ad € 3.000.000,00.

La Misura, nella forma dello strumento finanziario combinato, prevede un duplice sostegno:

- Pres�to, con intervento di fondi pubblici a tasso zero per il 70% dell’importo finanziato

- Sovvenzione fino alla concorrenza dell’ESL stabilito dalla Misura per la categoria di beneficiario, al ne�o di

quanto già percepito per il pres�to agevolato.

L’incremento della dotazione sulla linea A, pari a € 7.000.000, sarà u�lizzata per soddisfare le domande

pervenute a chiusura dello sportello, a�ualmente in lista d’a�esa.

A�raverso la dotazione iniziale della Linea A, pari a € 30.000.000 si sono generate le seguen� ricadute e

contestuale effe�o leva.

N° Domande ammesse rientran� nella dotazione: 79

Importo proge� richies�: € 37.434.247,73 

Importo finanziamento pubblico concesso: € 25.781.508,04 

Importo contributo a fondo perduto concesso: € 3.652.795,90 

Effe#o leva della Misura: simulazione.

Domande in lista di a�esa: 24

Impor� proge� richies�: 8.317.548,97
Importo finanziamento pubblico: € 5.873.439,97

Importo contributo a fondo perduto richiesto: € 1.126.198,33

Effe#o leva della Misura: conclusioni.

A�raverso il rifinanziamento della Misura con la dotazione aggiun�va, si avrà una ricaduta analoga a quella

generata con il finanziamento del primo sportello, con un effe�o leva di circa 1,4 volte ed un �raggio di

risorse private ne�e (bancarie e aziendali) di circa 2,8 Milioni di euro aggiun�vi oltre ai circa 8 milioni già

genera� con il primo sportello.

La Misura,  andrà ad incidere principalmente sulla situazione finanziaria e gli  inves�men� delle Micro e

Piccole Imprese (circa il 70% del totale), in misura inferiore sulle Medie (circa il 25%) e in misura marginale

sulle  Imprese  MidCap  (5%),  contribuendo  pertanto  alla  crescita  e  al  consolidamento  delle  imprese

maggiormente bisognose rispe�o alle finalità del bando.


